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FINANZE E ECONOMIA
Legge sulla misurazione ufficiale

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame le proposte per il progetto di nuova Legge sulla misurazione ufficiale.

PREMESSA

Per l'esame del presente messaggio si ritiene acquisita da parte dei Parlamentari la conoscenza delle normative federali che reggono la materia:

RS 210
Codice Civile Svizzero, art. 942, art. 943, art. 950, art. 954, art. 955 e art. 38-42 Titolo finale;

RS 211.432.27
Decreto federale concernente il contributo alle spese per la misurazione ufficiale;

RS 211.432.2
Ordinanza concernente la misurazione ufficiale (OMU);

RS 211.432.21
Ordinanza tecnica del DDPS sulla misurazione ufficiale (OTEMU).

Le espressioni contenute nel presente messaggio sono per praticità redatte unicamente al maschile. Si riferiscono comunque alle varie persone ed alle funzioni che rivestono indipendentemente dal sesso.

INTRODUZIONE

La realizzazione della misurazione ufficiale è un compito assunto in comune dalla Confederazione e dai Cantoni. La responsabilità strategica e la definizione delle basi legali principali incombe alla Confederazione, mentre che la responsabilità operativa e la definizione delle rispettive basi legali incombe ai Cantoni.

La legislazione federale esistente stabilisce il quadro organizzativo ed esecutivo generale e definisce le esigenze minime e massime entro le quali i Cantoni possono legiferare e organizzarsi per la realizzazione della misurazione ufficiale.

La Confederazione ha completamente rinnovato tutto il settore della misurazione ufficiale.

Nel decennio tra il 1983 e il 1993 la misurazione ufficiale è stata oggetto di un profondo ripensamento e cambiamento denominato "riforma della misurazione ufficiale".

A partire dal 1993 il nuovo ordinamento federale è progressivamente entrato in vigore con il nome "misurazione ufficiale 93" (MU93).

Il Cantone Ticino, dopo i necessari studi preparatori si è adeguato al nuovo ordinamento federale con un decreto legislativo del 17 giugno 1995.

È risultato però ben presto chiaro che la soluzione del Decreto legislativo non poteva durare molto nel tempo e che anche a causa dei numerosi anni trascorsi dalla sua messa in vigore la Legge sulle misurazioni catastali del 1933, originariamente nata come "Legge generale sul registro fondiario", andava completamente rivista o addirittura rifatta poiché in buona parte desueta.

Il presente messaggio tratta appunto del rifacimento a nuovo della Legge sulle misurazioni ufficiali.

1.
PARTE GENERALE

1.1
Situazione iniziale

1.1.1
Cenni storici

Al momento dell'entrata in vigore del Codice civile svizzero, il 1° gennaio 1912, e in particolare delle disposizioni sui diritti reali, il legislatore cantonale, oltre a dare disposizioni sull'organizzazione del registro fondiario si trovò a dover assolvere un duplice compito: da un lato creare quelle forme e quelle istituzioni transitorie che avrebbero permesso di garantire a partire da subito gli effetti del registro fondiario almeno per ciò che concerneva la nascita e la trasmissione e le modificazioni dei diritti reali; dall'altro stabilire le norme per introdurre nel Cantone il registro fondiario federale.

È ciò che il legislatore fece con la "Legge sull'introduzione del Registro Fondiario" entrata in vigore contemporaneamente al Codice civile svizzero: venne istituito il registro fondiario provvisorio e vennero gettate le basi per la formazione dei registri definitivi. A quel tempo si pensava, invero troppo ottimisticamente, di poter impiantare il registro fondiario federale sulle mappe comunali allora esistenti, senza cioè farlo precedere dalla misurazione ufficiale. E a questo scopo venne affiancata alla Legge del 1912, una nuova "Legge sul Registro fondiario (1922), che appunto istituiva il registro fondiario prodefinitivo, avente tutti gli effetti giuridici propri del registro fondiario ma con una base geometrica non fondata su una misurazione ufficiale. Ma le mappe esistenti si rivelarono ben presto insufficienti e imprecise: i risultati ottenuti nei vari tentativi di revisione e di messa a giorno furono mediocri.

Fortunatamente, in alcuni Comuni, anziché insistere sulla revisione delle mappe esistenti, si preferì dar avvio ai lavori di misurazione.

La misurazione, o meglio la misurazione ufficiale (MU), è la base tecnica per l'intavolazione dei fondi (art. 950 CC): essa costituisce quindi parte integrante del registro fondiario (art. 942 CC). Gli ordinamenti, le prescrizioni e le direttive in materia di misurazione, come del resto per il registro fondiario, emanano dalla Confederazione, ed è la Confederazione che ne sopporta gran parte delle spese d'esecuzione.

Ai Cantoni è tuttavia affidato il compito di eseguirla: è quindi di loro competenza emanare le norme che disciplinano le varie procedure esecutive relative alle misurazioni, come pure la ripartizione delle spese che residuano dopo la deduzione dei contributi federali. Nel nostro Cantone questa materia era all'inizio regolata in modo frammentario e parziale da vari decreti esecutivi; la carente base legale non impedì tuttavia di avviare e portare a termine diverse misurazioni. A volte queste misurazioni non erano nemmeno precedute dal raggruppamento dei terreni (non esisteva del resto ancora una vera e propria Legge sul raggruppamento); per cui spettava al geometra esecutore della misurazione il compito di proporre permute e rettifiche, allo scopo di ridurre il numero delle particelle e razionalizzare i confini.

1.1.2
La legge generale sul registro fondiario del 2 febbraio 1933

Si pervenne così all'adozione della Legge generale sul registro fondiario del 1933, ove, per la prima volta in modo esauriente e completo, grazie anche alle esperienze conseguite, si stabilirono le norme per l'esecuzione della misurazione catastale. 

Si poté, sempre grazie a questa legge, eseguire la misurazione ufficiale del territorio, o di parte di esso, di 220 Comuni fino ad oggi.

Occorre ancora ricordare le più importanti modifiche subite dalla legge del 1933: la prima, nel 1949, con l'entrata in vigore della prima legge sul raggruppamento e la permuta dei terreni e la seconda, nel 1965, con l'introduzione nel Codice civile svizzero delle nuove norme sulla proprietà per piani. 

1.1.3
La revisione parziale del 1991

In considerazione della mutata situazione qui sopra ricordata, si era già da tempo avvertita l'esigenza di una revisione completa della legge del 1933.

A questo scopo il Consiglio di Stato istituiva, con risoluzione governativa del 5 giugno 1981, un'apposita Commissione incaricata di allestire un progetto di revisione globale della LGRF, e composta fra altro da rappresentanti dell'allora Dipartimento di giustizia e del Dipartimento dell'economia pubblica, Sezione bonifiche e catasto. Questo in quanto la LGRF conteneva disposizioni di comune applicazione, originariamente di competenza di un unico ufficio, ossia dell'Ufficio cantonale del registro fondiario successivamente smembrato nel 1941.

Tale scomposizione diede origine all'Ispettorato del registro fondiario (incorporato nella Sezione del registro fondiario e di commercio, istituita nel 1994), responsabile dell'impianto RFD, mentre la misurazione e l'esecuzione dei raggruppamenti terreni venivano delegate all'allora Dipartimento dell'agricoltura.

Tenuto conto del fatto che l'erogazione delle indennità federali per il registro fondiario era stata nel frattempo limitata temporalmente, ossia sino al 31 dicembre 2000, nonché della constatazione di non poter conseguire la revisione globale legislativa in termini brevi, dal momento che la Confederazione aveva avviato da alcuni anni gli studi per una profonda riforma della misurazione ufficiale (RIMU) per la cui entrata in vigore tramite nuove norme federali si sarebbero però ancora dovuti attendere due o tre anni, il Consiglio di Stato ritenne di proporre solo parte del rapporto commissionale, sfociato poi nel messaggio 3719 del 19 dicembre 1990. Venne così presentata, per i motivi testé citati, la parziale modifica della LGRF (art. 94a e seguenti) relativamente al capitolo concernente la procedura di rinnovamento catastale e di introduzione al registro fondiario definitivo. Tale modifica venne approvata dal Gran Consiglio in data 11 marzo 1991.

1.1.4
La riforma federale della misurazione ufficiale (RIMU)

1.1.4.1
Scopo e significato della misurazione ufficiale

Erano considerate misurazioni ufficiali le misurazioni catastali riconosciute dalla Confederazione per l'impianto e la tenuta del registro fondiario federale.

Esse comprendevano la triangolazione di IV ordine, la misurazione particellare, il piano corografico e la tenuta a giorno di tali opere.

La misurazione ufficiale è parte integrante del registro fondiario (art. 942 e 950 CC). Essa ha il compito di raccogliere informazioni sull'ubicazione, sulla forma e sul contenuto dei fondi, di rappresentarle su piani e registri, di gestirle e di tenerle a giorno. Serve quindi a garantire la proprietà fondiaria e a tutelare i diritti e gli oneri connessi e costituisce una base irrinunciabile per l'allestimento e la tenuta del registro fondiario federale. La misurazione ufficiale torna perciò utile in primo luogo al registro fondiario, alla proprietà e al commercio dei fondi.

La misurazione ufficiale non serve tuttavia soltanto all'introduzione e alla tenuta del registro fondiario, bensì anche a molteplici altri compiti. Già gli ideatori della misurazione ufficiale avevano ritenuto ovvio accrescere, con l'uso ulteriore dei piani e dei registri, l'utilità della misurazione e di ottenere il migliore rapporto possibile tra costi e benefici. La misurazione ufficiale fu quindi, già con l'introduzione del Codice civile svizzero, concepita in modo tale che piani e registri potessero essere utili anche per altri scopi. I prodotti della misurazione ufficiale costituiscono poi anche la base indispensabile per tutti i settori amministrativi, economici e scientifici che sono in relazione con la proprietà fondiaria o, in generale, con il suolo. Informazioni della misurazione ufficiale a referenza spaziale esatta, attendibili e oggettive, sono indispensabili per la pianificazione e l'attività decisionale che si riferiscono in qualsivoglia maniera al suolo. La misurazione ufficiale risulta quindi essere, nell'ottica legale, un catasto giuridico; nell'attuazione pratica è però, di fatto, da sempre un cosiddetto catasto polivalente.

1.1.4.2
Organizzazione della misurazione ufficiale

La misurazione ufficiale, che è basata sulla competenza a legiferare in materia di diritto civile e trova fondamento nel Codice civile svizzero, è in principio un compito federale.

Analogamente a quanto avviene per il registro fondiario, l'esecuzione vera e propria è lasciata ai Cantoni. La Confederazione si riserva tuttavia un'ampia direzione e l'alta vigilanza. La direzione consiste nel fatto che la Confederazione fissa le componenti della misurazione ufficiale e prescrive le esigenze d'ordine tecnico. L'alta vigilanza si esplica nel controllo tecnico e finanziario dell'attività cantonale nonché nel disciplinamento della formazione professionale degli ingegneri geometri. Questa circostanziata vigilanza federale garantisce che il mandato della misurazione ufficiale sia eseguito in modo unitario in tutta la Svizzera e che siano tutelati gli interessi finanziari della Confederazione.

L'organizzazione della misurazione ufficiale nei singoli Cantoni è improntata su un assetto federalista variegato. Nella maggior parte dei Cantoni, e tra questi anche nel Canton Ticino, i lavori di misurazione sono affidati a ingegneri geometri privati che sbrigano questo compito come imprenditori privati, situazione paragonabile a quanto avviene per i notai dei Cantoni con libero esercizio del notariato. I Cantoni esercitano in questo caso unicamente funzioni di vigilanza e di controllo. In altri Cantoni la misurazione è statalizzata, nel senso che tutti i lavori vengono eseguiti da un servizio cantonale. Vi è infine una serie di Cantoni che conosce una ripartizione dei compiti tra servizi pubblici e liberi professionisti. In tutta la Svizzera sono attualmente occupati nella misurazione ufficiale circa 3000 specialisti, nel Cantone Ticino sono circa 150.

1.1.4.3
Necessità, scopo e utilità di una riforma della misurazione ufficiale

Il contesto della misurazione ufficiale è molto mutato nel corso degli ultimi decenni. La crescente intensificazione dell'utilizzazione del nostro suolo e la conseguente densificazione delle norme in materia di legislazione edilizia e pianificatoria, di protezione dell'ambiente, d'approvvigionamento, di statistica, ecc. sono all'origine di un accresciuto bisogno d'informazioni sul territorio, più attendibili e circostanziate. A tale scopo, i servizi specializzati di Comuni, Cantoni e Confederazione nonché numerose istituzioni e aziende statali, parastatali e private dispongono o stanno per dotarsi di sistemi d'informazione computerizzati, i cui dati sono in relazione al suolo. Qualunque sia singolarmente il loro obiettivo, tutti questi sistemi hanno un punto in comune: hanno bisogno di un'informazione di base costituita dai dati geometrici della misurazione ufficiale sotto forma numerica. La misurazione ufficiale come base per il rilevamento e la valutazione degli interventi e degli influssi sul suolo viene così ad assumere importanza sempre maggiore.

La misurazione poggiava ancora prevalentemente su basi giuridiche ancorate alle condizioni vigenti a cavallo dei due secoli. La misurazione non era quindi praticamente più in grado di tenere conto, oppure lo faceva in misura soltanto limitata, delle modificate esigenze degli utenti. Un'offerta insufficiente di informazioni attinenti al territorio, una flessibilità carente nella diffusione dei dati e l'invecchiamento della tecnica causavano spesso doppio lavoro, costoso e dispersivo. Avveniva in effetti spesso che gli stessi dati dovevano essere rilevati e gestiti da diversi servizi.

Obiettivo della riforma era di migliorare le prestazioni della misurazione ufficiale per l'amministrazione, l'economia e i privati, segnatamente grazie a una nuova presentazione dei dati relativi al territorio e al suolo, vale a dire suscettibili d'essere trattati con ordinatore, nonché alla facilitazione dell'accesso a tale informazione.

Questo obiettivo doveva essere attuato essenzialmente con l'uso delle moderne tecniche del trattamento elettronico dei dati, della diffusione dei dati su supporto elettronico e del disegno automatico dei piani. Oltre a queste misure d'ordine tecnico occorreva introdurre una nuova organizzazione in modo che i dati , una volta rilevati, potessero essere poi tenuti a giorno, affinché il contenuto della misurazione ufficiale corrispondesse sempre alla realtà del momento.

Le nuove possibilità d'applicazione tipiche previste dalla riforma della misurazione erano le seguenti:

-
Durata illimitata delle basi d'informazione

-
Più nessun ritardo nella messa a giorno

-
Rapida disponibilità dell'informazione

-
Allestimento automatico di piani con contenuto e scala desiderati

-
Scambio facilitato  di dati con altri servizi

-
Rinuncia al piano corografico

Il grafico riguardante lo scambio dei dati con altri servizi che segue indicava gli elementi di un possibile sistema d'informazione per l'amministrazione in cui i dati della misurazione ufficiale rappresentavano i riferimenti spaziali necessari:
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Fonte: messaggio relativo al decreto federale concernente il contributo alle spese per la misurazione ufficiale del 20 marzo 1992
1.1.4.4
Contenuto della misurazione ufficiale secondo il nuovo ordinamento

Il contenuto della misurazione ufficiale secondo il nuovo ordinamento è essenzialmente identico a quello della misurazione ufficiale precedente. È unicamente adattato, per quanto concerne i dettagli, alle modificate esigenze e presentato come modello funzionale orientato sulle necessità degli utenti, strutturato nei seguenti livelli:

[image: image1.png]Elementi di un sistema d’informazione per I’amministrazione

Dati della misurazione ufficiale

Utiliz. del
territ. amb.

Catasto delle
ndotle





I dati raggruppati nei singoli livelli hanno le caratteristiche seguenti.

I dati del livello "Punti fissi" costituiscono il fondamento tecnico della misurazione, la referenza spaziale nel sistema di coordinate nazionali. Soltanto questi permettono di collegare tra loro in una relazione spaziale gli altri livelli e i singoli dati, poiché la creazione di un sistema d'informazione del territorio presuppone in effetti che la posizione dell'insieme dei dati con referenza spaziale sia determinata in un sistema di riferimento unico.

I dati dei livelli "Copertura del suolo" e "Oggetti singoli” descrivono la posizione effettiva degli oggetti nello spazio (edificio, superficie a rivestimento duro, superficie humosa, corso d'acqua, bosco, ecc.). Nella misurazione precedente, molte di queste informazioni servivano unicamente a una migliore leggibilità dei piani ed erano quindi aggiornate in maniera incompleta ed episodica. Queste informazioni costituiscono oggi una base irrinunciabile soprattutto per i più diversi scopi edilizi e pianificatori e non da ultimo anche per l'allestimento del catasto delle condotte sotterranee.

I dati del livello "Altimetria" forniscono la descrizione altimetrica degli oggetti. Essi sono necessari alla rappresentazione grafica del rilievo del suolo. Combinati con altre informazioni, permettono svariate possibilità d'applicazione, ad esempio per la progettazione di edifici e impianti, per la sorveglianza delle emissioni foniche e di sostanze nocive oppure per l'attuazione di esami dell'impatto sull'ambiente.

I dati del livello "Nomenclatura " definiscono le delimitazioni geografiche e storico-culturali e forniscono, ad esempio, informazioni sui nomi delle località, dei Comuni e dei luoghi.

I dati del livello "Proprietà fondiaria" descrivono la delimitazione geometrica dei fondi in quanto porzioni della superficie terrestre e oggetti di diritto. Essi costituiscono, come finora, in primo luogo la base per l'allestimento e la tenuta del registro fondiario.

I dati del livello "Condotte sotterranee" descrivono il tracciato geometrico delle condotte sotterranee. Sono tuttavia prescritte e sovvenzionate dalla Confederazione soltanto le condotte come definite dalla Legge federale sugli impianti di trasporto in condotta nonché le acque pubbliche incanalate.

Il livello "Suddivisioni amministrative" contiene informazioni d'ordine amministrativo e tecnico che servono in primo luogo alla gestione interna dei dati.

1.1.4.5
Utenti e loro esigenze

In ragione dell'accresciuto sfruttamento del suolo, la cerchia degli utenti dei dati e dei piani della misurazione ufficiale si è enormemente allargata nel corso degli ultimi anni. Lo schema che segue indica - suddiviso per settori specifici - gli utenti più importanti. Gli esempi rispettivi mostrano alcuni prodotti tipici per ogni settore specifico. Molti risultano direttamente dai dati delle misurazione ufficiale; altri nascono dalla combinazione di dati della misurazione ufficiale con quelli forniti dagli utenti interessati.
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Fonte: messaggio relativo al decreto federale concernente il contributo alle spese per la misurazione ufficiale del 20 marzo 1992
1.1.5
Entrata in vigore del nuovo ordinamento federale (MU93)

A seguito del lavoro di riforma della misurazione ufficiale, durato nel complesso circa 10 anni, il Parlamento federale e il Consiglio federale hanno progressivamente messo in vigore il nuovo ordinamento riguardante la misurazione ufficiale, denominato misurazione ufficiale 1993 (MU93).

Le principali norme nuove messe in vigore sono le seguenti:

Da parte del Parlamento federale

-
Decreto federale concernente il contributo alle spese per la misurazione ufficiale del 20 marzo 1992.

Da parte del Consiglio federale

-
Ordinanza concernente la misurazione ufficiale (OMU) del 18 novembre 1992.

-
Ordinanza concernente la patente federale d'ingegnere geometra del 16 novembre 1994.

-
Ordinanza sulla riproduzione dei dati della misurazione ufficiale (ORDMU) del 9 settembre 1998.

Da parte del Dipartimento federale di giustizia e polizia

-
Ordinanza tecnica del DDPS sulla misurazione ufficiale (OTEMU) del 10 giugno    1994.

-
Ordinanza sulla riproduzione dei dati della misurazione ufficiale (ORDMU-DFGP) del 9 settembre 1998.

1.1.6
Il Decreto legislativo concernente l'esecuzione della misurazione ufficiale nel Cantone Ticino secondo il nuovo Ordinamento federale (MU93) del 17 giugno 1995

A seguito dell'approvazione del progetto di riforma della misurazione ufficiale da parte delle Camere federali e della messa in vigore delle disposizioni di attuazione già citate prima da parte del Consiglio federale, il Consiglio di Stato, con risoluzione del 5 luglio 1994, ha istituito una Commissione incaricata d'elaborare un concetto per la realizzazione della riforma della misurazione ufficiale nel Cantone Ticino (MU93 TI).

La Commissione, che ha coinvolto rappresentanti dell'Amministrazione cantonale, rappresentanti degli ingegneri geometri e rappresentanti degli utilizzatori della misurazione ufficiale (Comuni, Aziende elettriche, Swisscom) è stata suddivisa in cinque gruppi di lavoro che hanno elaborato i temi seguenti:

-
basi legali

-
direttive tecniche

-
costi e finanziamento

-
acquisizione - gestione - diffusione dati

-
pianificazione degli interventi

I risultati dei lavori sono poi confluiti nel concetto cantonale per la realizzazione della MU93 del Cantone Ticino del 24 marzo 1997.

Il concetto citato è servito quale base di lavoro per il servizio cantonale preposto alla misurazione ufficiale (Sezione bonifiche e catasto) per orientare la strategia, le scelte e il modo di operare.

Per quanto riguarda le basi legali, dal concetto citato risultava necessaria ma non urgente una revisione completa delle basi legali e si segnalava nel contempo la necessità di separare la materia della misurazione ufficiale dalla materia del registro fondiario dal momento che era già in fase di studio avanzato un progetto di legge che riguardava unicamente la materia del registro fondiario.

Quale primo intervento veniva di seguito proposto e adottato un decreto legislativo urgente volto a permettere un adeguamento rapido, seppure a titolo provvisorio, alle nuove normative federali.

Una revisione completa della base legale, seppure necessaria, veniva rimandata a più tardi.

Con messaggio no. 4395 del 22 marzo 1995 il Consiglio di Stato proponeva al Gran consiglio il testo del Decreto legislativo che veniva approvato il 27 giugno 1995 e messo immediatamente in vigore.

1.1.7
La Legge sul Registro fondiario del 2 febbraio 1998

Con messaggio no. 4527 del 14 maggio 1996 il Consiglio di Stato proponeva al Gran Consiglio la modifica delle norme riguardanti il Registro fondiario contenute nella Legge generale sul registro fondiario del 2 febbraio 1933.

Di fatto avveniva una scissione formale tra le norme del registro fondiario che venivano aggiornate e scorporate dalle norme della misurazione ufficiale che rimanevano immutate e pertanto destinate ad assurgere ad una normativa indipendente.

In questo modo veniva adeguata anche dal profilo legislativo l'avvenuta soppressione nel lontano 1941 del vecchio Ufficio cantonale del registro fondiario, che vedeva riunito in una sola compagine il personale competente nei vari settori. L'impellenza di adeguare anche le norme tecniche alla recente ordinanza sulla misurazione ufficiale del 18 novembre 1992, entrata in vigore il 1° gennaio 1993, aveva del resto messo in luce l'urgenza di rivedere tutta la materia, offrendo così l'occasione di procedere anche su questo versante in modo coordinato e parallelo.

Purtroppo non era stato possibile predisporre la presentazione contemporanea dei due progetti, a motivo della complessità delle esigenze delineatasi nell'ambito della regolamentazione in materia di misurazione.

Con l'approvazione del Gran Consiglio le nuove norme riguardanti il registro fondiario entravano in vigore con la Legge sul registro fondiario del 2 febbraio 1998 mentre le vecchie norme sulla misurazione rimanevano in vigore seppur con un nuovo nome di "Legge sulle misurazioni catastali" del 2 febbraio 1933.

1.1.8
La Commissione incaricata di elaborare la nuova Legge sulla misurazione ufficiale

Con risoluzione del 6 marzo 2001 il Consiglio di Stato ha costituito un gruppo di lavoro composto da quattro persone (un rappresentante dell'Ufficio misurazioni, un rappresentante degli ingegneri geometri, un giurista e un segretario) con il compito di presentare un progetto di Legge sulla misurazione ufficiale.

Il gruppo di lavoro si è riunito a scadenze regolari ed ha elaborato il presente disegno di legge.

1.2
Scopo e utilità della nuova Legge sulla misurazione ufficiale

Lo scopo e l'utilità principali della nuova Legge sulla misurazione ufficiale sono quelli di introdurre le novità scaturite dalla riforma della misurazione ufficiale, secondariamente di riordinare e alleggerire una materia legislativa vecchia ormai di settant'anni.

Come si evince dalla parte generale del messaggio le vicende intervenute nel corso del tempo hanno portato l'attuale legge sulle misurazioni ad essere in gran parte desueta e di difficile applicazione.

Le normative di applicazione sono inoltre divenute nel corso del tempo estremamente frastagliate, complesse e in gran parte superate.

Da parecchio tempo è sentita l'esigenza di riordinare la materia a livello cantonale ma per vari motivi, e come spiegato nella parte generale del messaggio, non si è potuto portare a termine l'operazione che è stata procrastinata ripetutamente nel tempo.

Le nuove normative in vigore a livello federale fissano peraltro in modo chiaro e preciso quelle che sono le competenze legislative, gli obblighi legislativi e le competenze procedurali del Cantone che elenchiamo di seguito:

Obblighi legislativi

-
regolare l'esecuzione dei lavori di misurazione

-
prescrizioni per la terminazione

-
obbligo di tolleranza di diritto pubblico

-
organizzazione del servizio di annuncio della tenuta a giorno della misurazione

-
regolare l'utilizzazione dei dati della misurazione

-
regolare la tenuta a giorno dell'opera di misurazione

-
regolare il diritto transitorio

Competenze legislative

Il Cantone può decidere liberamente se e come vuole adottare una soluzione legislativa in materia di:

-
ampliamenti nel modello dei dati cantonali

-
definizione di altri estratti dell'insieme dei dati di base oltre a quelli previsti dalla Confederazione

-
eccezioni per la terminazione

-
rilievo semplificato nel caso di raggruppamento terreni

-
contenuto del piano per il registro fondiario

Competenze procedurali

-
procedura di messa all'appalto dei lavori

-
procedura di verifica

-
procedura di esposizione pubblica nell'ambito delle esigenze minime previste dalla normative federali

-
procedura di approvazione dell'opera di misurazione

-
procedura per la definizione delle zone di movimento

Il Gruppo di lavoro incaricato di preparare il progetto di legge ha dunque dovuto basarsi sulle nuove normative federali per proporre una legge cantonale completamente nuova che ossequiasse alle necessità e agli obblighi stabiliti dal legislatore federale.

La vecchia legge sulle misurazioni catastali del 2 febbraio 1933 è comunque stata completamente analizzata per riprendere però solo quelle normative di carattere prettamente cantonale ancora attuali.

Il Gruppo di lavoro ha inoltre svolto un lavoro di coordinamento con i principali settori che sono toccati direttamente dalla Legge sulle misurazioni catastali quali il settore del Registro fondiario, il settore dei raggruppamento terreni e il centro sistemi informativi.

Volendo mettere a fuoco i principali cambiamenti introdotti con il presente progetto di legge per rapporto alla situazione attuale possiamo segnalare quanto segue:

-
Cambiamenti dovuti all'introduzione della MU93 a livello nazionale, peraltro sono già stati ampiamente presentati nei capitoli precedenti.

-
Cambiamenti principali dovuti ad una nuova organizzazione cantonale, che elenchiamo di seguito:


•
assegnazione della competenza per l'esecuzione dei lavori di misurazione al Cantone, anziché al Comune;


•
Creazione di una Commissione cantonale di misurazione di carattere permanente in sostituzione delle Commissioni fondiarie comunali;


•
creazione della base legale per una migliore organizzazione e per lo sviluppo del sistema di informazione sul territorio, oggi già parzialmente esistente in seno all'Amministrazione cantonale e tendenzialmente in rapida evoluzione;


•
chiarimento organizzativo e miglioramento delle basi legali per la procedura di accertamento dei confini e in modo particolare per quanto riguarda i confini territoriali;


•
introduzione della procedura di sostituzione delle digitalizzazioni provvisorie in modo progressivo.

1.3
Modifiche delle basi legali federali entrate in vigore il 1° aprile 2003

La presente Legge tiene pure conto delle modifiche federali apportate all'OMU e all'OTEMU e che sono entrate in vigore con il 1° aprile 2003.

1.4
Risultati della procedura di consultazione

L'avamprogetto di nuova Legge sulla misurazione ufficiale è stato sottoposto per consultazione ai seguenti destinatari durante un periodo di tempo di due mesi (febbraio – marzo 2004), entro il quale potevano essere presentate eventuali osservazioni:

-
Dipartimento delle istituzioni

-
Divisione degli interni, Sezione degli enti locali

-
Divisione della giustizia

-
Sezione del registro fondiario e di commercio

-
Dipartimento finanze e economia

-
Sezione bonifiche e catasto

-
Centro sistemi informativi

-
Dipartimento del territorio

-
Amministrazione immobiliare e delle strade nazionali

-
Direzione federale delle misurazioni catastali

-
Associazione dei comuni urbani ticinesi

-
Lega dei comuni rurali e montani

-
Ordine degli ingegneri e degli architetti del Cantone Ticino

-
Società svizzera degli ingegneri e architetti, Sezione Ticino

-
Ingegneri geometri svizzeri, Sezione Ticino

-
Geosuisse, Sezione Ticino

-
Associazione dei tecnici del catasto, Sezione Ticino

Sono pervenute le risposte seguenti:

· Dipartimento delle istituzioni

-
Divisione della giustizia

-
Sezione del registro fondiario e di commercio

-
Sezione degli enti locali

· Centro Sistemi Informativi

-
Direzione federale delle misurazioni catastali

-
Ordine degli ingegneri e degli architetti del Cantone Ticino

-
Ingegneri geometri svizzeri, Sezione Ticino

-
Geosuisse, Sezione Ticino

Commentiamo brevemente e limitatamente agli aspetti più importanti, le risposte pervenute e i provvedimenti adottati dal gruppo di lavoro incaricato di elaborare l'avamprogetto di Legge sulla misurazione ufficiale. 

Dipartimento delle istituzioni

Divisione della giustizia

Sezione del registro fondiario e di commercio

Il Dipartimento delle istituzioni ritiene che la Legge sulla misurazione ufficiale proposta possa essere accolta e che, salvo alcune eccezioni di carattere formale, di cui si è tenuto conto nel limite del possibile, i principi dell'alleggerimento della legislazione cantonale siano rispettati.

Sezione degli enti locali
La richiesta inerente all’abrogazione delle vecchie normative della legge sulla fusione e separazione di Comuni (LFSC 1945) è stata soddisfatta, ad eccezione dell’articolo sulla modifica della circoscrizione dei Comuni a seguito di rettifiche di confini territoriali (art. 2 lett. c) LFSC 1945), che verrà abrogato al momento dell’entrata in vigore separata degli artt. 24 e 25 della presente legge (cfr. commento a questi ultimi articoli).

È pure stato dato seguito alla proposta di specificare espressamente che la procedura di rettifica di confini territoriali comunali può scaturire da una formale istanza dei Comuni (Art. 24). Approfittando di questo adeguamento procedurale, si è ritenuto che fosse inoltre opportuno inserire nel medesimo articolo la cessione di territorio di piccola entità, come del resto auspicato nell’ambito dell’elaborazione della nuova legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni (cfr. commento all’articolo 1 del Messaggio governativo concernente la nuova legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni).

Non è viceversa stata accolta la proposta di menzionare, tra i compiti della Commissione della nomenclatura, quello di preavvisare la pertinenza del nome dei nuovi comuni nell'ambito di processi di aggregazione. Si ritiene infatti che tale questione, proprio perché riferita al settore specifico dei processi di aggregazione, vada regolamentata esclusivamente nell'apposita legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni, al pari di quanto già avviene attualmente nell'ambito della regolamentazione sulla pertinenza dei nomi delle stazioni ferroviarie, di competenza legislativa della legge federale sulle ferrovie e di quella sulle filovie e di competenza esecutiva dell'Ufficio federale dei trasporti (cfr. Ordinanza federale concernente i nomi dei luoghi e dei Comuni del 30 dicembre 1970: RS 510.625). 

Centro sistemi informativi (CSI)

Concorda con i contenuti del testo di legge e in particolare con le indicazioni dell'articolo 65 cpv. 3 dove si evidenzia il ruolo del CSI come servizio cantonale preposto ai sistemi informativi che interessano il SIT-TI.

Direzione federale delle misurazioni catastali
Segnala osservazioni di dettaglio di ordine prevalentemente formale che vengono in parte evase ed in parte demandate al regolamento.

Ordine degli ingegneri e degli architetti del Cantone Ticino

Non rileva particolari osservazioni e sostiene il progetto di legge.

Ingegneri geometri Svizzeri, Sezione Ticino

Geosuisse, Sezione Ticino

Sostengono il progetto di legge che permetterà di regolare in modo adeguato le diverse novità introdotte con la riforma della misurazione ufficiale a livello federale e che sono direttamente legate alla loro attività professionale.

La richiesta di completare l'art. 27 con un capoverso che prevede un sussidio cantonale e comunale allorquando un proprietario ha la necessità di determinare o materializzare un suo confine sul terreno, non è accolta per non creare una nuova fonte di uscite finanziarie.

La presunta disparità di trattamento non può essere fatta valere in quanto i criteri indicati dall'art. 27 sono riferiti a fattori geografici e non a fattori personali.

L'art. 27 è modificato nel senso di stabilire quale regola la rinuncia alla posa dei segni di terminazione secondo i fattori geografici indicati dall'articolo. Eventuali eccezioni vengono stabilite per regolamento.

L’interpretazione data dall’associazione all'art. 58, nel senso che costituisca la base legale per un indennizzo, non è ritenuta conforme agli obiettivi che tale norma vuole raggiungere. Infatti, con questo articolo si regola esclusivamente l'archiviazione dei documenti dal profilo tecnico.

La richiesta di completare l'arte. 60 con un terzo capoverso del tenore "gli estratti giuridicamente vincolanti hanno validità un mese" non è accolta in quanto costituirebbe un motivo di impedimento nel tempestivo svolgimento dei normali lavori di tenuta a giorno.

Il gruppo di lavoro ritiene che la definizione del limite temporale di validità degli estratti giuridicamente vincolanti sia di competenza di quei settori che ne richiedono la presentazione, per l’applicazione delle proprie normative. 

Il geometra rilascia l’estratto planimetrico con la situazione alla data del rilascio e non può impegnarsi a mantenere tale situazione per la durata dei 30 giorni.

2.
Commento ai singoli articoli del testo di legge

Titolo 1 - Disposizioni generali
Art. 1 - 2
La misurazione ufficiale e le sue componenti sono definite dalle norme federali. Originariamente, la misurazione ufficiale serviva prevalentemente per l'introduzione e la tenuta del registro fondiario. Con il nuovo ordinamento federale la misurazione ufficiale serve ora anche da base per l'elaborazione e l'esercizio di sistemi di informazione del territorio.

L'art. 1 evidenzia il nesso con le norme federali e spiega quali sono gli scopi perseguiti dalla Legge cantonale.

L'art. 2 richiama le componenti della misurazione già indicate all’art. 5 OMU, per permettere di entrare nel contesto della materia e riassumerne il contenuto.

Art. 3
A livello federale l'allestimento e la gestione amministrativa della misurazione ufficiale è organizzata per Comune. A livello cantonale è opportuno mantenere questa organizzazione.

Il capoverso 2 tiene conto dell'esistenza di suddivisioni di carattere tecnico all'interno di alcuni Comuni, ossia di sezioni che corrispondono alla delimitazione di Comuni preesistenti ora fusionati.

Il capoverso 3 tratta il medesimo tema ma nell'ottica delle aggregazioni comunali attualmente in discussione.

La necessità di creare delle sezioni per i comprensori dei Comuni aggregati è dettata dalla necessità di evitare costi sproporzionati per l'adeguamento delle iscrizioni a registro fondiario.

Art. 4
L'articolo pone le premesse necessarie per poter procedere in modo efficace con i lavori di misurazione ufficiale anche qualora si presentino casi di proprietari che si trovano nelle condizioni tali per cui necessita la nomina di un curatore.

Titolo 2 - Autorità competenti
Art. 5
La Confederazione ha assegnato ai Cantoni il compito di realizzare la misurazione ufficiale. Essa ha pure elaborato una strategia di realizzazione con il fine di ricoprire l'intero territorio nazionale con l'opera della misurazione ufficiale.

I Cantoni devono seguire la strategia della Confederazione, naturalmente possono tenere conto delle loro specifiche particolarità, ma devono badare a non attardarsi troppo nel muoversi verso l'obiettivo comune.

L'attuale Legge sulla misurazione catastale delega al Consiglio di Stato la competenza a ordinare l'esecuzione della misurazione ufficiale (art. 48 LMC). In realtà, da un punto di vista pratico, si è fatto raramente uso di questa possibilità e la decisione se eseguire o meno la misurazione ufficiale è stata lasciata ai singoli Comuni (art. 8 del Regolamento sulla misurazione catastale, RMC).

Questo aspetto ha tenuto perfettamente conto delle particolarità locali, ma ha talvolta comportato ritardi nel dare avvio all'opera di misurazione e inevitabilmente una sovrapposizione di competenze tra Cantone e Comuni.

L'opera di misurazione e di conseguenza l'impianto del registro fondiario e la preparazione di sistemi d'informazione del territorio vanno portati a termine entro limiti di tempo ragionevoli a tutto vantaggio dell'economia cantonale e di una gestione amministrativa adeguata per far fronte alle necessità odierne.

Numerosi Cantoni hanno ultimato l'opera di misurazione da tempo, in Ticino rimane ancora parecchio da fare.

In questa ottica il Cantone deve poter agire in modo più diretto per far avanzare il programma di realizzazione della misurazione ufficiale.

La sovrapposizione attuale di competenze tra Cantone e Comune è fonte di numerose complicazioni amministrative e non di raro anche di ritardi.

L'articolo assegna in modo chiaro al Cantone la competenza per eseguire i lavori della misurazione ufficiale, naturalmente previa consultazione dei Comuni interessati e d'intesa con la Confederazione (vedi articolo 7 lett. c).

Parte di questa competenza era già stata attribuita precedentemente al Cantone con il Decreto legislativo concernente l'esecuzione della misurazione ufficiale del Cantone Ticino secondo il nuovo ordinamento federale (MU93) del giugno 1995 e segnatamente quando le opere di misurazione interessavano comprensori più estesi di quelli di un singolo Comune.

L'articolo 5 specifica inoltre le diverse operazioni tecniche nel campo della misurazione ufficiale: la demarcazione, le nuove misurazioni, i rinnovamenti catastali, le digitalizzazioni provvisorie, la tenuta a giorno periodica e la tenuta a giorno permanente.

Art. 6
La tenuta a giorno permanente è in gran parte causata da modifiche locali della proprietà fondiaria e della trasformazione della copertura del suolo.

Il traffico di beni immobili comporta variazioni nei confini delle proprietà e l'attività edilizia comporta variazioni di quanto si trova sulla superficie del suolo.

L’attività di tenuta a giorno permanente, che ha carattere locale e in stretta relazione con la proprietà fondiaria, fa si che il Comune risulti l'ente più adatto per continuare, come a tutt’oggi, ad eseguire tale attività.

Il Comune può eseguire in proprio questi lavori assumendo un ingegnere geometra patentato oppure può delegare il compito ad un geometra revisore tramite un contratto di tenuta a giorno.

Art. 7
Sono enumerate le competenze assegnate al Consiglio di Stato:

le competenze di cui alla lettera c) fissazione della data d'esecuzione delle singole misurazioni; e) designazione del servizio di vigilanza, g) nomina della Commissione di nomenclatura, h) approvazione dei dati della misurazione ufficiale e degli estratti allestiti sulla loro base, segnatamente il piano per il registro fondiario, sono già previste dalla legge attuale.

Le competenze seguenti sono invece nuove e derivano direttamente dal nuovo ordinamento federale: 

a)
emanazione delle disposizioni per la realizzazione e l'esecuzione di sistemi di informazione del territorio

b)
estensione del contenuto della misurazione ufficiale;

d)
designazione del Dipartimento autorizzato a sottoscrivere il mandato di prestazione quadriennale.

La competenza seguente è pure nuova e deriva dalla nuova organizzazione proposta a livello cantonale 

f)
nomina della Commissione di misurazione

Art. 8

Questo articolo pone le basi per l'organizzazione del servizio di vigilanza sulle misurazioni ufficiali secondo quanto stabilito dalle norme federali. Attualmente questo servizio è svolto dalla Sezione delle bonifiche fondiarie e del catasto. Oltre alla competenza generale dell’emanazione di istruzioni di servizio, al servizio di vigilanza spettano altre competenze specifiche definite in diversi articoli della Legge ai quali si rinvia per il commento.

Art. 9
Le norme federali prevedono che i lavori di misurazione ufficiale siano diretti da un ingegnere geometra patentato. L'articolo pone la base legale per l'esecuzione e l'organizzazione della misurazione ufficiale nel Cantone.

Con il cpv. 2 si stabilisce l'obbligo dell'ingegnere geometra di trasmettere i dati della misurazione ufficiale e il loro aggiornamento principalmente ai fini della realizzazione della gestione del sistema di informazione cantonale.

Art. 10 - 12
L'attuale Legge sulle misurazioni catastali prevede le Commissioni fondiarie comunali (art. 53 - 57 LMC) con il compito di rappresentare il Comune per tutto quanto ha riferimento con la misurazione catastale.

In particolare la Commissione fondiaria cura le operazioni di rettifica dei confini e cerca di risolvere in via bonale le opposizioni inoltrate durante la pubblica esposizione degli atti di misurazione.

Questo tipo di organizzazione permetteva nel passato di tener conto delle particolarità locali, delle conoscenze dei proprietari e dei luoghi in modo dettagliato da parte dei membri della Commissione fondiaria.

Oggi si assiste sempre di più ai fenomeni seguenti:

-
la conoscenza dei luoghi e dei proprietari da parte dei membri delle Commissioni fondiarie si è sostanzialmente ridotta e permane in parte solo nei Comuni rurali;

-
spesso manca ai membri delle Commissioni fondiarie una conoscenza abbastanza approfondita della materia tecnica e giuridica trattata per poter operare in modo razionale ed efficace;

-
le relazioni del Comune verso l'esterno, per quanto attiene alla misurazione ufficiale, sono assunte, in genere, direttamente dai Municipi;

-
la Commissione fondiaria non ha facoltà di decidere bensì solo di conciliare; ne consegue che talvolta i tentativi di conciliazione si trascinano nel tempo, ritardando la messa in vigore dell'opera di misurazione.

-
spesso i verbali di conciliazione delle Commissioni fondiarie comunali non sono redatti in modo sufficientemente chiaro e preciso, per cui si rendono necessari controlli o eventualmente richieste di completazione.

Gli articoli 10 - 12 istituiscono, assegnano competenze e regolano le indennità di un'unica Commissione cantonale di misurazione.

Della Commissione fanno parte dei professionisti (giurista, ingegnere geometra) che assicurano le competenze necessarie.

La Commissione unica cantonale favorisce la parità di trattamento dei proprietari e la necessaria indipendenza dalle circostanze locali.

I funzionari del servizio di vigilanza non possono far parte della Commissione, garantendo l'indispensabile indipendenza. 

La Commissione ha inoltre potere decisionale e non unicamente conciliativo. Questa nuova competenza permette di rinunciare alla nomina dei periti previsti dalla legge attuale, portando ad uno snellimento della procedura e ad una riduzione globale dei costi.

Si è voluto mantenere la possibilità di conciliare bonalmente i casi più semplici; errori manifesti che non toccano i confini delle proprietà possono essere corretti direttamente dal geometra assuntore senza la richiesta di intervento della Commissione (art. 36 cpv. 2).

In questo modo buona parte delle possibili opposizioni possono essere risolte in forma conciliativa sgravando il lavoro della Commissione.

I Comuni partecipano al finanziamento della Commissione di misurazione nella stessa misura con cui partecipano alle spese complessive della misurazione ufficiale.

Art. 13, 14, 15

Attualmente la materia a livello federale è regolata dal Decreto del Consiglio federale concernente i nomi di luoghi, dei Comuni e delle stazioni del 30 dicembre 1970.

Prima del 30 dicembre 1970 la materia era invece regolata da un analogo Decreto del Consiglio federale del 5 febbraio 1954.

Il Decreto federale prevede tra l'altro l'obbligo dei Cantoni di designare una commissione cantonale di nomenclatura composta da 3 a 5 membri, incaricati di verificare l'esattezza dei nomi adottati dall'ingegnere geometra.

A livello cantonale la materia attualmente è regolata dall'art. 62 del regolamento sulle misurazioni catastali del 9 luglio 1935 e dal Decreto esecutivo concernente la determinazione e l'ortografia dei nomi locali nelle misurazioni catastali del 22 dicembre 1954 che si basa ancora sul vecchio decreto federale del 5 febbraio 1954.

Con gli articoli 13, 14, 15 si intende riordinare e aggiornare la materia regolando a livello di Legge cantonale, e non più solo a livello di Decreto del Consiglio di Stato, gli obblighi derivanti dalle disposizioni federali esistenti.

Titolo 3 - Ampliamenti cantonali del modello dei dati della Confederazione
Art. 16

Il nuovo ordinamento federale MU93 definisce solo il contenuto minimo del modello dei dati della misurazione ufficiale.

È data facoltà ai Cantoni di ampliare (art. 10 OMU) il contenuto della misurazione ufficiale previsto dal diritto federale.

In particolare i Cantoni possono definire altri livelli di informazione (per esempio il limite legale del bosco), altre suddivisioni degli oggetti e altri attributi degli oggetti; questi ampliamenti cantonali non devono però violare le esigenze del modello dei dati della Confederazione (art. 9 OTEMU).

La Confederazione non versa alcun contributo per gli ampliamenti cantonali.

L'articolo di legge assegna la competenza al Consiglio di Stato per decidere se e quali ampliamenti cantonali definire.

Il nuovo ordinamento federale prevede anche la possibilità per i Cantoni di rappresentare nel piano per il registro fondiario i confini delle servitù, sempre che sia possibile una chiara definizione planimetrica (art. 7 cpv. 3 OMU). La competenza è affidata al Consiglio di Stato.

Il modello dei dati della misurazione ufficiale è composto da una grande quantità di dati isolati e di informazioni puntuali.

Questa massa di dati può essere combinata secondo una moltitudine di varianti.

Il diritto federale definisce gli estratti obbligatori e segnatamente il piano per il registro fondiario, l'estratto per il registro fondiario (art. 7 OMU), il piano, la tabella di mutazione e il piano con il perimetro delle zone di movimento (art. 62 OTEMU).

La legislazione federale lascia ai Cantoni la facoltà di definire estratti supplementari - per esempio il sommarione - (vedi Dr. Meinrad Huser, Schweizerisches Vermessungsrecht, pag. 37). L'articolo assegna la competenza in merito al Consiglio di Stato.

Titolo 4 - Obbligo di tolleranza e rispetto dei segni della misurazione ufficiale
Art. 17

Spesso è necessario entrare sulla proprietà privata per poter eseguire sul terreno i lavori di misurazione. Una norma cantonale generale e astratta deve garantire il diritto di accesso ai fondi e la possibilità di posare segni di demarcazione e punti fissi di misurazione.

L'assenza di questa base legale costringerebbe gli operatori della misurazione ufficiale a regolare di volta in volta con i proprietari dei fondi il diritto di accesso e di posa dei segni e dei punti fissi con notevole dispendio amministrativo e finanziario.

Art. 18 - 19

I punti fissi di categoria 1, 2 e 3 ed i segni della misurazione sono posati, misurati e calcolati con il contributo finanziario di Confederazione, Cantone e Comuni.

È necessaria una norma cantonale generale e astratta che garantisca un'adeguata protezione dei segni e dei punti fissi della misurazione.

Per i punti fissi di categoria 1 e 2, che sono di competenza del Cantone, e che sono in numero limitato ma di maggior importanza e valore, l'art. 19 prevede un'ulteriore protezione tramite la menzione a registro fondiario.

Titolo 5 - Demarcazione
Art. 20 - 21
Questi articoli trattano dell’accertamento dei confini, di come e da chi viene eseguito e quando deve essere presente il proprietario.

Contrariamente a quanto avveniva in precedenza, le vigenti disposizioni federali (art. 13 OMU) permettono ai Cantoni di eseguire l'accertamento dei confini in determinate zone di poco valore o nell'ambito della tenuta a giorno sulla semplice base di piani, riprese fotogrammetriche o altri documenti idonei.

Il capoverso 2 dell’art. 20 riprende integralmente questa possibilità offerta al Cantone dalla normativa federale, fatta eccezione per le zone agricole situate nelle regioni di montagna secondo il catasto della produzione agricola, in cui si ritiene di eseguire l'accertamento dei confini sul posto in considerazione della notevole estensione di queste zone nel nostro Cantone e della loro importanza economica.

L’art. 21 prevede l’accertamento alla presenza dei proprietari o di loro rappresentanti con la possibilità in via eccezionale di procedere autonomamente nel caso in cui, per giustificati e oggettivi motivi, gli interessati non fossero presenti (rifiuto di partecipazione, mancata nomina di un rappresentante, irreperibilità).

Art. 22

Questo articolo è stato previsto in quanto risulta indispensabile la collaborazione attiva sia dei proprietari istituzionali che di quelli privati per le operazioni di accertamento della proprietà.

Art. 23
Nell'ambito dei confini territoriali comunali e cantonali è stata scelta una nuova sistematica, che ordina più chiaramente e logicamente gli istituti dell'accertamento e della rettifica dei confini, rispettivamente della loro definizione in via bonale oppure in situazioni di contestazione.

Rispetto all'attuale articolo 74 della legge sulle misurazioni catastali, che, unitamente all'art. 56 sulle competenze della commissione fondiaria comunale, regola l'intera tematica relativa ai confini territoriali, siano essi comunali o cantonali, i nuovi artt. 23-26 LMU prevedono alcune precisazioni rilevanti.

Innanzitutto, all'articolo 23, viene fissato l'obbligo della presenza di almeno un delegato dell'organo esecutivo degli enti pubblici interessati (cpv. 1). Attualmente tale presenza, prevista in sede di regolamento di applicazione (art. 28 cpv. 1), è solo vagamente regolata e peraltro si scontra con la rappresentanza del comune attraverso la commissione fondiaria comunale di cui all'art. 56 LMC, creando in tal modo difficoltà interpretative e applicative e quindi insicurezza giuridica.

Inoltre viene esplicitato l'organo comunale che approva l'accertamento, ovvero l'organo legislativo (cpv. 2).

Il cpv. 3 regola il preavviso della nuova Commissione di misurazione all'intenzione del Consiglio di Stato e il decreto di accertamento di quest'ultima Autorità. Da notare che alla Commissione è stato fissato un termine d'ordine massimo di 6 mesi per formulare il preavviso, visti i rischi di tempi decisionali molto lunghi in quest'ambito specifico.

Rimane viceversa invariata la facoltà di ricorso al Gran Consiglio contro la decisione del Consiglio di Stato.

Art. 24
Al cpv. 1 vengono precisate le premesse legali necessarie ai fini di una cessione di territorio o di una rettifica di confini secondo la presente legge: si tratta qui della presenza di motivi esclusivamente “tecnici” legati alla configurazione del terreno e, inoltre, per i casi di cessione di territorio, della presenza della condizione “di piccola entità”, che sarà definita dettagliatamente a livello di regolamento.

Le altre tipologie di cessioni di territorio, in particolare quelle di una certa rilevanza e per lo più dovute a motivi politici, economici o giuridici, sono regolate dalla nuova legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni.

Dal profilo procedurale viene sostanzialmente ripreso in questo articolo l’attuale art. 3 della Legge sulla fusione e separazione di Comuni (LFSC), ad eccezione del diritto di istanza esercitato da cittadini interessati, poiché la presente legge è prevalentemente tecnica mentre tale diritto è prevalentemente di natura politica. Oltre a ciò si fa notare che in circa 60 anni di applicazione della LFSC tale diritto non è mai stato esercitato per cui si giustifica il suo stralcio tenuto altresì conto che questo diritto è già sufficientemente garantito attraverso gli organi legislativi e esecutivi comunali.

Al cpv. 2 viene esplicitato l’organo comunale che approva la rettifica o la cessione, ovvero l’organo legislativo.

Art. 25
La contestazione di almeno uno dei Comuni interessati alla cessione di territorio e alla rettifica di confini porta sostanzialmente alla medesima procedura valida per le situazioni di contestazione in sede di accertamento di confine di cui all'art. 23 LMU, con l'unica differenza della definizione, da parte del Consiglio di Stato nel decreto di rettifica, di eventuali importi da pagare a saldo delle operazioni di rettifica.

Va qui rilevata l'esclusiva ed ampia competenza decisionale del Consiglio di Stato rispetto alla situazione attuale, in cui, secondo l'art. 20 della legge sulla fusione e separazione di Comuni (LFSC), la competenza viene ripartita tra il Consiglio di Stato e il Gran Consiglio, a dipendenza della vastità e del valore dei terreni coinvolti nelle operazioni di rettifica dei confini territoriali. Tale ampliamento di competenza a favore del Consiglio di Stato appare giustificato e compensato dal fatto che ogni decisione presa da quest'ultimo organo è comunque suscettibile di ricorso al Gran Consiglio (cpv. 3).

Art. 26
La rettifica dei confini territoriali cantonali é disciplinata dall'art. 53 cpv. 4 della Costituzione federale (Cost.fed.) e interviene con un trattato intercantonale secondo l'art. 48 cpv. 1 Cost. fed.(cfr. Aubert/Mahon, Petit Commentaire, n. 15-16 all'art. 53 cpv. 4 Cost. fed.).

A tale riguardo si rileva che la nuova Costituzione federale ha abolito la ratifica dei trattati intercantonali da parte del Consiglio Federale, dei quali fanno parte anche quelli che trattano la tematica dei confini territoriali cantonali; in sostituzione della ratifica vige ora per i Cantoni l'obbligo di portare i trattati intercantonali a semplice conoscenza della Confederazione (cfr. artt. 7 cpv. 2 e 102 cifra 7vCost. fed. e il nuovo art. 48 cpv. 3 Cost. fed.).

L'organo competente a livello cantonale in materia di trattati intercantonali é il Consiglio di Stato nel caso di trattati di carattere contrattuale, rispettivamente il Gran Consiglio nel caso di trattati di carattere legislativo o di trattati che comportano una spesa soggetta a referendum (cfr. art. 59 lett. q) Cost. cant.).

L'accertamento dei confini cantonali avviene invece necessariamente a conclusione della procedura di accertamento dei confini territoriali comunali, essendo il confine territoriale cantonale nel contempo confine territoriale comunale. In questi casi non si procede per il tramite di trattati intercantonali, bensì attraverso la semplice ratifica del Consiglio di Stato dell'accertamento avvenuto a livello comunale.

Art. 27 - 28
Le disposizioni federali (OMU) definiscono il principio secondo il quale i segni di demarcazione devono essere posati in modo che i confini siano sempre riconoscibili sul terreno o siano reperibili con mezzi semplici. Concedono però al Cantone la possibilità di prevedere delle eccezioni per determinate situazioni.

L’art. 27, contrariamente all'obbligo assoluto della demarcazione definito dall'attuale Legge, regola i casi dove il Cantone rinuncia sia alla posa dei segni di terminazione per motivi dovuti ad un'obiettiva difficoltà nel mantenimento dei segni di terminazione nel tempo (cpv. 1) che alla posa dei segni di terminazione nelle situazioni per le quali le disposizioni federali ammettono delle deroghe al principio generale per evitare investimenti sproporzionati rispetto al valore del terreno ritenuto molto scarso (cpv. 2). Sono comunque riservate eccezioni che verranno definite in sede di regolamento. 

Si ricorda che l’attuale legge definisce l’obbligo assoluto della demarcazione (art. 73). 

Art. 29-30-31 e 32
Secondo l’art. 14 dell’OMU si deve tendere alla semplificazione del tracciato dei confini mediante operazioni di rettifica.

Gli artt. da 29 a 31 si riferiscono alle misurazioni non precedute da un RT e definiscono l’obbligo e le modalità d’esecuzione e di procedura dei riordini parziali, delle permute e delle rettifiche quando servono  per conseguire dei confini più razionali.

Rispetto all’attuale legge viene introdotta la possibilità di procedere d’ufficio (senza il preventivo consenso dei proprietari) alla razionalizzazione della struttura fondiaria, ma esclusivamente nelle zone forestali e di poco valore. Lo scopo é quello di ridurre le spese per le rettifiche e i successivi lavori di demarcazione e di rilievo nell’interesse generale.

I diritti dei proprietari sono salvaguardati con l’invio alle parti interessate dei protocolli con le modifiche dei confini proposte, che potranno essere contestate in occasione della pubblicazione degli schizzi di terminazione. 

All’art. 31 viene mantenuto, come nella legge attuale, il conferimento al geometra della responsabilità notarile per le operazioni di riordino, di permuta e di rettifica. Questa possibilità si é sempre rivelata molto interessante, perché permette di ridurre gli oneri finanziari dei beneficiari e di semplificare e snellire le procedure relative alle permute e rettifiche di confine, specialmente per i terreni di scarso valore.

Art. 33 e 34
L’art. 33 tratta degli schizzi di terminazione (documenti che vengono allestiti dopo la posa dei nuovi segni di confine) che soggiacciono alla procedura di pubblicazione e relativa evasione delle opposizioni. Dopo la loro crescita in giudicato, gli schizzi assumono il carattere di documento definitivo che definisce le proprietà da misurare.

L’art. 34 definisce il concetto che nel caso si decida l’esecuzione del RT in un determinato comprensorio, la misurazione catastale definitiva viene eseguita posteriormente, per ovvi motivi di costo in quanto le operazioni di RT permettono di ridurre drasticamente il numero dei segni di confine e ridurre di conseguenza i costi di demarcazione e di misurazione.

Titolo 6 - Deposito pubblico
Art. 35 - 36
L’art. 28 dell’OMU definisce in modo abbastanza dettagliato la procedura di pubblicazione dei documenti della misurazione ufficiale quando sono toccati i diritti dei proprietari fondiari. 

La legge cantonale si limita a definire per quali operazioni si deve procedere al deposito pubblico degli atti e le modalità d’inoltro delle opposizioni.

Al cpv. 2 dell’art. 36 é inserita una disposizione che permette di correggere errori evidenti nella rappresentazione di elementi descrittivi del fondo (copertura del suolo, oggetti singoli) senza dover inoltrare una regolare opposizione, evitando così spese inutili. Da questa procedura sono esclusi i casi dove sono coinvolti i tracciati dei confini delle proprietà fondiarie.

Titolo 7 - Esecuzione della misurazione ufficiale
Art. 37
I Cantoni stabiliscono, d'intesa con la Confederazione, un piano a medio e a lungo termine dei lavori di misurazione da effettuare (art. 3 OMU).

Il piano a lungo termine dà informazioni sulla realizzazione della misurazione ufficiale secondo le nuove disposizioni, segnatamente sul momento e sulle eventuali tappe del primo rilevamento, del rinnovamento, della digitalizzazione provvisoria e della sua sostituzione mediante un primo rilevamento o un rinnovamento, come pure sulla valutazione generale dei costi.

Il piano a medio termine fornisce informazioni segnatamente sullo stato della misurazione, sui lavori previsti, come pure una valutazione dei relativi costi (art. 2 OTEMU).

L'art. 37 assegna la competenza all'Autorità di vigilanza per stabilire il piano di realizzazione a medio e a lungo termine.

Esso stabilisce inoltre il necessario collegamento con la Legge sul raggruppamento e la permuta dei terreni per rendere obbligatoria la coordinazione dei programmi di realizzazione dei due settori e favorire di conseguenza una riduzione dei costi complessivi di realizzazione della misurazione in considerazione del minor numero di particelle e punti di confine da misurare a seguito delle opere di raggruppamento terreni.

Art. 38
Secondo l'art. 44 cap. 1 OMU i Cantoni disciplinano l'esecuzione dei lavori da parte di ingegneri geometri patentati e di altri specialisti della misurazione.

I Cantoni sono però obbligati ad attribuire i lavori relativi alla conservazione della misurazione ufficiale e quelli relativi ai livelli più importanti per l'allestimento del piano per il registro fondiario (punti fissi, beni immobili, nomenclatura, suddivisioni amministrative) a ingegneri geometri patentati o a Comuni o altre collettività di diritto pubblico o persone giuridiche che dispongono di un proprio ufficio di misurazione diretto da un ingegnere geometra patentato (Art. 44 cap. 2 OMU).

Tutti gli altri lavori possono essere affidati anche ad altri specialisti in misurazione che non possiedono la patente di ingegnere geometra.

L'esplicito riferimento alla normativa federale è dettato dal fatto di non dover riprendere integralmente la formulazione dell'art. 44 cpv. 2 OMU.

Art. 39
L'aggiudicazione dei lavori di terminazione, di primo rilevamento, di rinnovamento e di digitalizzazione provvisoria a imprenditori privati avviene di norma per gara pubblica (Art. 45 cap. 1 OMU).

L'articolo disciplina le norme di procedura di gara pubblica applicabili.

Capitolo 2 - Primo rilevamento e rinnovamento
Per primo rilevamento s’intende l’allestimento delle componenti della misurazione ufficiale per le regioni dove non esiste ancora una misurazione ufficiale riconosciuta in modo definitivo.

Per rinnovamento s’intende l’allestimento delle componenti della misurazione ufficiale secondo il nuovo regime mediante trasformazione e completamento di una misurazione riconosciuta come definitiva (Art. 18 OMU).

Art. 40
Le disposizioni permettono al Cantone di suddividere in diverse tappe l’esecuzione dei primi rilevamenti e dei rinnovamenti per meglio tener conto delle esigenze locali, tecniche, finanziarie o organizzative. 

Art. 41
Definisce la competenza per la determinazione e la manutenzione della rete dei punti fissi di categoria 2. In determinati casi, che verranno stabiliti dal regolamento (p.es.: reti combinate di punti fissi di categoria 2 con punti fissi di categoria 3), la misurazione e il calcolo possono essere affidati a ingegneri geometri esterni come avviene attualmente nella misura del 50% circa. 

Art. 42
Indica la Legge cantonale di riferimento per definire le zone instabili ai sensi dell’art. 660a  CC.

Art. 43
Definisce il Servizio cantonale incaricato della verifica tecnica dei lavori di primo rilevamento o di rinnovamento. 

Art. 44
Nel caso di un rinnovamento catastale, dopo l’approvazione del lavoro, il geometra é tenuto ad aggiornare  tempestivamente i dati descrittivi dei beni immobili e i piani per la tenuta del Registro fondiario presso l’Ufficio dei registri competente.

Capitolo 3 - Digitalizzazione provvisoria
La digitalizzazione provvisoria si limita principalmente alla trasposizione dei piani catastali, misurati secondo le previgenti disposizioni, in una forma numerica vettoriale e serve essenzialmente alla conservazione della misurazione ufficiale, alla sicurezza e alla diffusione dei dati e alla creazione delle basi per i sistemi d’informazione del territorio.

Art. 45
Il Cantone, sentito il Comune interessato, é competente per decidere la digitalizzazione di una misurazione ufficiale.

Art. 46
Secondo l’ordinamento federale le digitalizzazioni provvisorie devono essere sostituite da un primo rilevamento o da un rinnovamento catastale entro un congruo termine.

Il Cantone stabilisce un programma per queste sostituzioni, che avvengono in modo graduale e successivo.

Art. 47
Dato che non é possibile procedere in tempi brevi alla sostituzione di tutte le digitalizzazioni provvisorie eseguite nel Cantone, con i disposti di questo articolo si vuole fare in modo che i punti (p. es.: di confine, di copertura suolo) e gli oggetti che vengono e possono essere rilevati nell’ambito della regolare tenuta a giorno siano misurati, calcolati e gestiti secondo i criteri del primo rilevamento, rispettivamente del rinnovamento catastale. Questo procedimento è possibile quando è in vigore una nuova rete di punti fissi e ha il pregio di migliorare progressivamente la qualità dei dati della misurazione nelle zone con maggiore dinamismo fondiario.

Considerato che l'interesse per questo genere di rinnovamento è esclusivamente di carattere pubblico, le relative spese verranno assunte dal Cantone e dal Comune; le spese devono essere ripartite in parti uguali tra i due enti.

Quando si deciderà di estendere l’operazione di rinnovamento su tutto il territorio comunale, questi elementi potranno essere ripresi senza ulteriori oneri e anzi con un importante risparmio finanziario.

Capitolo 4 - Tenuta a giorno delle componenti della misurazione ufficiale
I dati della misurazione devono essere costantemente attualizzati affinché possano assolvere alla loro funzione in modo efficace quale base per l'allestimento del piano per il registro fondiario e quale base per l'allestimento di sistemi d'informazione del territorio.

La tenuta a giorno è l'attività che assicura l'attualità dei dati della misurazione ufficiale.

Tutte le componenti della misurazione ufficiale soggiacciono agli obblighi della tenuta a giorno (art. 22 OMU).

Le componenti della misurazione ufficiale per la cui tenuta a giorno può essere istituito un sistema di comunicazione delle mutazioni, devono essere aggiornate tempestivamente a modifica avvenuta.

I Cantoni organizzano il sistema di comunicazione e fissano i termini per la tenuta a giorno.

Tutti i dati che non soggiacciono alla tenuta a giorno permanente devono essere aggiornati periodicamente.

Art. 48 - 49 - 50

Per l'esecuzione dei lavori di misurazione ufficiale il nuovo ordinamento federale prevede una responsabilità esecutiva diretta dei Cantoni (art. 21 cpv. 1 OMU) come pure per l'aggiudicazione dei lavori è prevista, di regola, la gara pubblica, per disciplinare la quale sono direttamente responsabili i Cantoni (art. 45 OMU).

Per l'esecuzione dei lavori di tenuta a giorno che interessano in maggior parte i privati cittadini e quindi interessi di tipo locale, il Comune si trova in una situazione privilegiata di competenza e con possibilità di controllo.

Nel rispetto delle competenze stabilite dalle normative federali la strategia di realizzazione, la conduzione e il principale finanziamento della misurazione ufficiale spettano alla Confederazione, mentre l’allestimento della misurazione ufficiale è opportuno sia fatto dal Cantone e l'esecuzione della tenuta a giorno è opportuno sia lasciata al Comune, come d'altronde avviene attualmente.

L'attuale organizzazione viene pertanto mantenuta.

I lavori di tenuta a giorno vengono eseguiti dal geometra revisore.

I Comuni mantengono l'attuale competenza per nominare il geometra revisore (art. 48 
cpv. 1).

La procedura di pubblico concorso e nomina del geometra revisore è disciplinata cantonalmente (art. 48 cpv. 2, 3, 4, art. 49, art. 50 cpv. 1 e 2).

L'esecuzione dei lavori di tenuta a giorno è remunerata secondo una tariffa cantonale (art. 49 cpv. 1 e 2).

I lavori di tenuta a giorno sono verificati dal profilo tecnico e finanziario da parte del servizio di vigilanza (art. 50 cpv. 3).

Art. 51

Il territorio e gli oggetti presenti sul territorio sono in continua evoluzione.

La misurazione ufficiale, intesa quale modello di dati che descrivono il territorio, deve essere costantemente messa a giorno per poter rappresentare in modo esatto la realtà.

Analogo ragionamento può essere fatto per le altre componenti della misurazione ufficiale quali la proprietà fondiaria, le suddivisioni amministrative, le condotte sotterranee (che seppur non visibili sul territorio sono comunque in costante evoluzione) e pertanto ne consegue che i dati della misurazione ufficiale devono essere costantemente aggiornati.

La legislazione federale prevede che le componenti della misurazione ufficiale, per la cui tenuta a giorno può essere istituito un sistema di comunicazione delle mutazioni, devono essere aggiornate tempestivamente a modifica avvenuta (art. 23 cpv. 1 OMU).

I Cantoni organizzano il sistema di comunicazione e fissano i termini della tenuta a giorno (art. 23 cpv. 2 OMU).

L'art. 51 cpv. 1 regola lo scambio di informazioni tra l’ufficio dei registri e il geometra revisore. I termini attuali definiti dalla Legge sul registro fondiario verranno notevolmente accorciati da un sistema informatico attualmente in fase di elaborazione e che verrà introdotto verosimilmente a corto termine, ottemperando in tal modo alle esigenze di tempestività richiesta dall'OMU (art. 23 cpv. 1).

Per le altre componenti della misurazione ufficiale è possibile organizzare un sistema di annuncio quando le modifiche del territorio (p.es.: la copertura del suolo) o di altre informazioni della MU devono essere approvate da un servizio ufficiale (comunale, cantonale, federale).

Il cpv. 2 pone la base legale affinché le autorità (comunali, cantonali, federali) mettano a disposizione del geometra revisore le informazioni necessarie.

Il cpv. 3 rimanda al regolamento per l'organizzazione di dettaglio e per i termini della tenuta a giorno.

A titolo d'informazione completiva si rileva che le componenti della misurazione per le quali non può essere istituito un sistema di comunicazione (come ad esempio nel caso del limite del bosco e dei corsi d'acqua naturali) sono oggetto della tenuta a giorno periodica (art. 24 OMU).

Art. 52

L'articolo regola i rapporti tra geometra revisore e geometra assuntore nel caso in cui in un Comune o in parte di esso le due funzioni sono assunte da due persone differenti. 

Art. 53

Nel nostro Cantone il frazionamento dei fondi è talvolta estremo. In taluni casi (costruzione di un edificio a cavallo di fondi dello stesso proprietario, quote di proprietà per piani che diventano dello stesso proprietario) si giustifica l’intervento d'ufficio del geometra revisore per evitare ulteriori eccessi di frazionamento almeno nei casi in cui possono essere evitati.

La norma esisteva già ed è stata ripresa e rielaborata dal Decreto esecutivo concernente la riunione dei fondi nelle zone in cui è già introdotta la misurazione catastale ufficiale del 9 luglio 1952, che viene abrogato.

Titolo 8 - Manutenzione e archiviazione delle componenti della MU
Art. 54

Al geometra revisore vengono affidate tutte le componenti della misurazione ufficiale di un Comune o di una sezione. Fra i diversi compiti del geometra revisore vi è anche quello di predisporre le misure tecnico - organizzative necessarie per la gestione dei dati e la conservazione, l'archiviazione e la sicurezza delle componenti della misurazione ufficiale, per mantenerne il valore.

Data l'importanza e la responsabilità per questa prestazione, il servizio di vigilanza procederà con delle verifiche periodiche presso i singoli geometri, secondo le modalità che verranno definite nel regolamento. 

Art. 55

Questo articolo definisce al cpv. 1 che il responsabile per la manutenzione delle componenti della misurazione ufficiale è il geometra revisore. Anche la terminazione è parte integrante della misurazione ufficiale e pertanto deve essere mantenuta. La maggior parte dei termini vengono manomessi con l'esecuzione di opere costruttive e di conseguenza si incarica il geometra di controllare e ripristinare la terminazione in occasione del rilievo delle opere realizzate. L’emanazione delle istruzioni sulla manutenzione sono stabilite dall’art. 87 cpv. 1 OTEMU.

Art. 56 e 57

Alla scoperta di errori nei dati della misurazione, questi sono da correggere alfine di mantenere la qualità di tali dati, secondo le modalità descritte all’art. 57.

Art. 58

Rinvia al regolamento la definizione di come si deve procedere all'archiviazione degli atti. L’emanazione delle istruzioni sull’archiviazione sono stabilite dagli art. 87 e 88 OTEMU.

Titolo 9 - Consultazione e diffusione di estratti della misurazione ufficiale
Art. 59
Per disposizione federale i dati della misurazione ufficiale sono pubblici; tutti hanno il diritto di consultare i dati e ottenere estratti o elaborati, a meno che vi si opponga un interesse pubblico.

Tuttavia la consultazione e l'ottenimento di estratti o elaborati sottostanno alle disposizioni federali previste dall'OMU e dall'Ordinanza federale sulla riproduzione di dati della MU (ORDMU).

Art. 60
Questo articolo definisce chi é autorizzato a diffondere estratti ed elaborati della MU.

Gli estratti giuridicamente vincolanti vengono rilasciati esclusivamente dai geometri revisori, come finora, in quanto la loro banca dati viene costantemente aggiornata con le operazioni di tenuta a giorno. Il geometra revisore si assume la responsabilità giuridica per il documento rilasciato. 

Art. 61
Questo articolo stabilisce che per ottenere i dati e gli elaborati della misurazione ufficiale può essere dovuto un emolumento. Tramite regolamento, il Consiglio di Stato fisserà l’ammontare e le relative condizioni. La tendenza attuale a livello nazionale, espressa dal gruppo di lavoro appositamente istituito dalla Confederazione per armonizzare le relative disposizioni cantonali in materia, é di diffondere questi dati al prezzo dei costi di disbrigo, o applicando emolumenti minimi, per favorire la diffusione di dati corretti e aggiornati.

Art. 62
L’OMU prevede la possibilità, per utenti importanti, di accedere direttamente alla banca dati della misurazione ufficiale tramite l’interfaccia definita dalla Confederazione. Questo accesso deve però essere disciplinato da parte del Cantone. L’art. 62 specifica che per ogni singola richiesta l’Autorità di vigilanza si esprimerà con una decisione, mentre i dettagli saranno definiti dal Consiglio di Stato per regolamento.

Art. 63
Una speciale Ordinanza federale (ORDMU) disciplina l’utilizzazione commerciale dei dati della misurazione ufficiale. Il servizio cantonale di vigilanza è l'autorità competente per il rilascio della relativa autorizzazione.

Titolo 10 - Sistema di informazione del territorio
Art. 64

Cpv. 1: I progressi delle tecnologie informative e di comunicazione e la necessità di affrontare compiti sempre più complessi nella gestione e lo sviluppo del territorio hanno portato negli ultimi anni ad un'evoluzione impressionante nel settore dei sistemi d'informazione territoriali (SIT). Gli strumenti SIT hanno velocemente preso piede negli ambiti di analisi e pianificazione tecnica ed economica, passando da semplici archivi di tabelle con qualche rappresentazione grafica, a raffinati strumenti in grado di effettuare analisi, simulazioni e rappresentazioni diverse, utilizzando le informazioni legate al territorio. Oggigiorno questi strumenti sono utilizzati quali elementi d'aiuto alla presa di decisioni, negli ambiti più diversi: dalla pianificazione del territorio alla promozione economica, dalla progettazione delle infrastrutture alla gestione dei pericoli naturali, dalla protezione dell'ambiente al miglioramento in generale del servizio ai cittadini.
Già menzionata fra i progetti d'importanza strategica del Cantone negli anni '70, la creazione di un SIT cantonale non è però mai stata ancorata ad una legge. Analogamente a quanto attuato dal Consiglio federale con l'Ordinanza concernente la misurazione ufficiale del 18 novembre 1992, principio e scopo del SIT sono ora enunciati nella legislazione cantonale in materia di misurazione ufficiale (MU). Questa scelta è ampiamente giustificata dal fatto che la MU costituisce indiscutibilmente, a livello cantonale, l'informazione geografica di base, cioè il supporto ideale per la messa in relazione di tutte le attività con incidenza territoriale.

A riprova della sempre maggiore attenzione riservata a quest'argomento, nell'ambito della riforma della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti fra Confederazione e Cantoni, figura anche un nuovo articolo della Costituzione federale sulla misurazione e sull'armonizzazione delle informazioni pubbliche legate al suolo ed alla proprietà. Sulla base di questo articolo costituzionale si pensa in seguito di completare le basi legali esistenti ed è già allo studio una legge federale sull'informazione geografica.

Cpv. 2: Il SIT è un'infrastruttura dinamica, in grado di arricchirsi progressivamente di nuove informazioni e di nuove possibilità d'analisi, d'incrocio e di valutazione delle stesse. Per essere efficace un SIT deve però potersi fondare su un'informazione geografica di base continua ed omogenea su tutto il territorio (misurazione nazionale, misurazione ufficiale). È compito del Cantone, che deve coordinare lo sviluppo e la gestione del proprio territorio, operare per raggiungere, il più rapidamente possibile, questo obiettivo di copertura totale con i dati di riferimento.

Se la misurazione nazionale è di totale competenza della Confederazione (Ufficio federale di topografia, con i suoi dipartimenti di geodesia, topografia e cartografia), nell'ambito della misurazione ufficiale la Direzione federale delle misurazioni catastali esercita soltanto un ruolo di direzione strategica ed alta sorveglianza, delegando ai Cantoni un'ampia autonomia operativa (mandato di prestazioni). È quindi di vitale importanza ottenere (e mantenere) un grande sostegno politico, a livello di Cantone e Comuni, per il completamento della copertura del nostro territorio con i dati della misurazione ufficiale. 

Art. 65

Le amministrazioni pubbliche raccolgono, gestiscono e utilizzano gran parte delle informazioni legate al territorio, poiché devono coordinare i vari bisogni (sviluppo economico, gestione sostenibile delle risorse, erogazione di servizi) e dare gli indirizzi per lo sviluppo futuro del Paese. Spesso anche gli utilizzatori privati di questi dati agiscono su mandato pubblico. Nel nostro caso, il Cantone è proprietario o ha accesso a gran parte di queste informazioni, provenienti dai diversi settori d'attività e raccolte nel corso degli anni con investimenti assolutamente ragguardevoli. Di conseguenza, esso è l'ente privilegiato per dare gli impulsi necessari alla costituzione di una valida infrastruttura cantonale d'informazione geografica, che sia in grado di valorizzare in giusta misura la gran quantità di informazioni disponibili.

In quest'ottica, la strategia cantonale in materia deve essere definita tenendo conto delle molte implicazioni in ambito politico, economico, tecnico e finanziario ed è quindi importante che questa competenza sia conferita al Consiglio di Stato. È altresì opportuno che lo stesso Consiglio di Stato designi un Servizio cantonale incaricato delle indagini preliminari, dello studio e della messa in atto delle misure necessarie alla realizzazione della strategia, del coordinamento delle politiche di acquisizione e diffusione dei dati, dell'incoraggiamento della collaborazione fra progetti ed in generale della promozione dello strumento SIT.

La Confederazione ha definito la creazione di una piattaforma unica di riferimento riguardante l'informazione geografica, un elemento centrale dell’infrastruttura nazionale, al pari delle reti dei trasporti, delle comunicazioni, dell’approvvigionamento idrico ed energetico. Tramite il suo organo di coordinamento interdipartimentale per l'informazione geografica (KOGIS) nel 2002 è stata lanciata un'importante iniziativa (e-geo.ch) volta ad incoraggiare e mettere in relazione tutte le attività e le misure necessarie alla realizzazione di questo progetto (Infrastruttura nazionale geodati, INGD). Questa iniziativa, oltre a coinvolgere tutti i servizi dell'Amministrazione federale, ha fatto partecipi, fin dall'inizio, i rappresentanti dei Cantoni, dei Comuni, delle associazioni professionali e dell'economia.

L'uso e la messa a frutto dell'immenso tesoro costituito dai dati già raccolti e disponibili sono ancora problematici, a causa di incompatibilità tecniche e organizzative; per garantire la messa in relazione e l'utilizzazione efficace di queste preziose informazioni è indispensabile un coordinamento a tutti i livelli (pubblico e privato). In questo senso il contributo di specialisti in tecnologie informative risulta determinante.

Art. 66

Cpv. 1: In funzione degli sviluppi dell'infrastruttura SIT, può anche essere prevista la costituzione di un'azienda non statale (società mista) per la sua futura gestione. Ciò potrebbe essere interessante nel caso dove aziende non statali dispongano di grossi pacchetti di dati di interesse pubblico, oppure godano di esperienze particolarmente interessanti o avanzate nel settore, e siano disposte a condividerle a vantaggio di tutti gli utilizzatori. Esempi di questo tipo sono già stati realizzati con buoni risultati in altri Cantoni (p. es. Vaud, Uri). 

Cpv. 2: Il Cantone deve poter mantenere il controllo di questa società mista, poiché gli aspetti di interesse pubblico rimangono preponderanti (la maggior parte delle informazioni geografiche è raccolta, gestita e usata da organizzazioni del settore pubblico). Bisogna inoltre considerare che una delle priorità per lo sviluppo di un SIT cantonale è di procurarsi e mantenere l'appoggio politico. Ciò è necessario per valorizzare e diffondere le prospettive che si aprono tramite il SIT, per definire i riferimenti legislativi e per ottenere le risorse necessarie a raggiungere i risultati prefissati. 

Art. 67 

Quando la struttura di gestione del SIT (pubblica o mista) sarà completamente operativa, il suo mantenimento nel tempo necessiterà di stabilità finanziaria. Di conseguenza ogni partecipante al SIT contribuisce equamente ai relativi oneri.

Inoltre dovrà essere realizzata una politica tariffaria unitaria, che ottenga il più ampio consenso possibile da parte degli utilizzatori alfine di massimizzare l'uso dei dati. Ciò contribuirà a sviluppare il mercato legato all'informazione geografica, considerato un potenziale economico di prima importanza. Infatti, uno studio recente (Infras, 2002) stima il suo volume annuale, a livello nazionale, a circa Fr 200 Mio, con un fattore di crescita attorno al 10% annuo.
Titolo 11 - Ripartizione delle spese
Prima di entrare nel dettaglio dei singoli articoli, presentiamo una panoramica di tutti i lavori di misurazione con la rispettiva base legale federale, la ripartizione dei costi prevista tra Confederazione, Cantone, Comune e proprietari, l'articolo interessato del progetto di nuova legge e l'evidenziazione dei cambiamenti rispetto al regime in vigore. 

	
	Zona
	CH

	TI
	COM
	Proprietari
	Oss. / Art.

	1. ESECUZIONE
	

	1.1. Demarcazione (art. 3 DF92
)
	Art. 68

	· 
	I

	0%
	20%
	20%
	Costi residui
	

	· 
	II

	0%
	20%
	20%
	Costi residui
	

	· 
	III

	31%
	20%
	20%
	Costi residui
	

	· 
	Forestale

	31% se in III
	30% (20%)
	20%
	Costi residui
	Nuovo

	1.2. 1° rilevamento (art 1 DF92)
	Art. 69

	· 
	I
	43%
	-
	Costi residui
	-
	

	· 
	II
	58%
	-
	Costi residui
	-
	

	· 
	III
	73%
	-
	Costi residui
	-
	

	1.3. Rinnovamento (art 2 §1 DF92)
	Art. 70

	· Comune finanziariamente forte
	NB: sussidio cantonale e comunale calcolato sull'importo dei costi dedotti i sussidi federali

	· 
	I
	22%
	30%
	70%
	
	

	· 
	II
	25%
	30%
	70%
	-
	

	· 
	III
	43%
	30%
	70%
	-
	

	· Comune finanziariamente medio
	-

	· 
	I
	22%
	40%
	60%
	
	

	· 
	II
	25%
	40%
	60%
	-
	

	· 
	III
	43%
	40%
	60%
	-
	

	· Comune finanziariamente debole
	

	· 
	I
	22%
	50%
	50%
	
	

	· 
	II
	25%
	50%
	50%
	-
	

	· 
	III
	43%
	50%
	50%
	-
	

	1.4. Seconda misurazione dopo RT agricoli o forestali (art  2, §2 DF92)
	III
	43%
	-
	Costi residui
	-
	

	1.5. Lavori a seguito di eventi naturali (art. 4 DF92)
	
	Aliquote come ai  punti 1.1 e 1.2
	

	1.6. Sostituzione delle digitalizzazioni provvisorie in modo completo (art. 90 OTEMU
)
	
	Aliquote come al  punto 1.3
	

	1.7. Compilazione registri fiscali (esigenza cantonale)
	
	-
	50%
	50%
	-
	Art. 73

	2. TENUTA A GIORNO
	

	2.1. Tenuta a giorno permanente (art. 5 §1  DF92 e art 23 OMU
)
	
	
	
	
	
	Art. 74

	2.1.1. Livello punti fissi (categ 2)
	
	-
	100%
	-
	-
	

	2.1.2. Livello punti fissi (categ 3)
	
	-
	-
	100%
	-
	

	2.1.3. Livello copertura suolo
	
	-
	10-40%

	10-40%
	Costi residui
	

	2.1.4. Livello oggetti singoli
	
	-
	10-40%

	10-40%
	Costi residui
	

	2.1.5. Livello nomenclatura
	
	-
	40% (10-40%)
	Costi residui
	-
	Nuovo

	2.1.6. Livello beni immobili
	
	-
	-
	-
	100%
	

	2.1.7. Livello suddivisioni amministrative 
	
	-
	40% (10-40%)

	Costi residui
	-
	Nuovo 

	2.1.8. Trapassi di proprietà
	
	-
	-
	-
	100%
	

	2.1.9. Sostituzione digit. provv. in modo progressivo 
	
	-
	50% (-)
	50% (-)
	-
	Nuovo / Art. 72

	2.1.10. Eventi naturali: ripristino PFP3 e Punti confine
	
	-
	10-40%
	10-40%
	Costi residui
	Art. 71

	2.2. Tenuta a giorno periodica (art. 5 §2 DF92, art. 24 OMU, art. 58 OTEMU)
	
	
	
	
	
	

	2.2.1. Livello punti fissi
	
	-
	
	
	
	

	· PFP1/PFA1
	
	100%
	-
	-
	-
	

	· PFP2/PFA2
	
	21%
	Costi residui
	-
	-
	

	· PFP3/PFA3
	
	21%
	50% (-)

	50% (-)
 (-)
	-
	Nuovo art. 75 

	2.2.2. altri livelli d'informazione
	
	21%
	50% (-)

	50% (-)

	-
	Nuovo art. 75 

	2.2.3. registri fiscali (esigenza cantonale)
	
	
	50%
	50%
	-
	

	3. CONSERVAZIONE E GESTIONE (art. 31 OMU e art. 80 OTEMU)
	

	3.1.1. Sicurezza dei dati (art. 85 OTEMU)
	
	-
	20% (-)
	80% (-)
	-
	Nuovo / Art. 77

	3.1.2. Manutenzione segni di materializzazione 
	

	· Punti fissi (art. 86 OTEMU)
	
	Regolate con tenuta a giorno periodica (punto 2.2.1)
	

	· Punti confine (art. 86 OTEMU)
	
	-
	-
	-
	100%
	

	3.1.3. Archiviazione (art. 88 OTEMU)
	
	Spese ininfluenti
	Da non regolare

	3.1.4. Digitalizzazione provvisoria quale conservazione straordinaria misurazioni particellari vecchio regime: (art. 5 § 3 DF92; art 89 OTEMU)
	
	19%
	50%
	Costi residui
	-
	DL 27.06.95 / Art. 78

	4. CONSULTAZIONE E DIFFUSIONE
	

	4.1.1. Consultazione (art. 34 OMU)
	
	-
	-
	100% (-)
	-
	Nuovo / Art. 79

	4.1.2. Diffusione (art. 34 OMU)
	
	-
	-
	-
	100%
	utenti

	5. OPERATI ESEGUITI SECONDO IL DIRITTO ANTERIORE AL 1993
	

	5.1. Tenuta a giorno periodica piano corografico (art. 6 let b DF78)
	
	21%
	Costi residui
	
	
	Art. 86

	5.2. Manutenzione componenti e basi delle vecchie misurazioni particellari (art. 87 OTEMU e art. 6 let c DF78) 
	
	21%
	20%
	Costi residui
	-
	Art. 83

	5.3. Archiviazione componenti e basi vecchie misurazioni particellari (art. 87 OTEMU)
	
	-
	-
	100% (-)
	-
	Nuovo Art. 84


Non sono contemplati i dati finanziari riguardanti le misurazioni provvisorie e mappe censuarie aggiornate in quanto rimangono invariati (artt. 89 a 92). 

Art. 68

L'articolo regola la ripartizione dei costi d'esecuzione della demarcazione (accertamento e terminazione) dei confini territoriali e di proprietà ai sensi dell'art. 3 del Decreto federale del 20 marzo 1992 (DF92). Lo stesso riprende in sostanza il contenuto degli articoli  80 e 94f punto b) della legge attualmente in vigore (LMC). 

Il capoverso 1 fissa l'ammontare dei contributi cantonali e comunali. Rispetto alla legge vigente, due sono i cambiamenti introdotti. Il primo riguarda l'aliquota di sussidio cantonale per i lavori eseguiti in zona forestale che dal 20% passa al 30%, avvicinandola all'attuale contributo federale del 31%. Il cambiamento mira a favorire la realizzazione dei lavori di terminazione anche per le proprietà in zone forestali  e quindi la realizzazione della misurazione ufficiale su tutto il territorio cantonale. Infatti, dall'esperienza di applicazione della Legge attuale, risultano delle grosse difficoltà nella realizzazione della demarcazione delle zone forestali, che giustificano un maggior onere finanziario del Cantone.

Il secondo cambiamento riguarda l'aliquota del contributo comunale: l'articolo di legge attuale stabilisce un'aliquota di sussidio comunale minima del 20% e lascia ai Comuni la facoltà di aumentarla. La nuova proposta fissa l'aliquota di sussidio comunale al 20%. Il cambiamento adegua la legge alla prassi attuale secondo cui, negli ultimi venti anni, nessun Comune ha fatto uso di questa competenza.

Per il resto vengono riprese le disposizioni disciplinate dalla LMC (art. 80) adeguate secondo lo spirito del progetto di alleggerimento delle leggi avviato dal Consiglio di Stato.

Art. 69 

L'articolo regola la ripartizione dei costi d'esecuzione del primo rilevamento dei dati della misurazione ufficiale ai sensi dell'art. 1 del DF92. Attualmente, sono regolati dall'art. 94e e 94f LMC. 

Il cpv. 1 stabilisce che i costi residui riguardanti i punti fissi della categoria 2 sono a carico del Cantone. Lo stesso riprende il 1° capoverso dell'articolo 94e LMC, il quale viene aggiornato modificando la terminologia ed eliminando le operazioni riguardanti il piano corografico, in quanto lo stesso è già stato allestito sull’intera superficie del Cantone.

Il cpv. 2 dispone che i costi residui riguardanti tutti gli altri dati della misurazione ufficiale sono a carico del Comune. Lo stesso riprende il 2° capoverso dell'articolo 94f LMC e lo adegua alla nuova terminologia. Osserviamo che il Cantone non accorda contributi finanziari specifici, ma partecipa con prestazioni di servizio (pianificazione, promozione, direzione, sorveglianza, verifica, coordinazione, ecc.) fornite dal servizio di vigilanza competente.

Art. 70 

L'articolo regola la ripartizione dei costi d'esecuzione del rinnovamento della misurazione ufficiale ai sensi dell'art. 2 del DF92. Lo stesso ricalca le norme dell'art. 94l LMC il quale prevede un sussidiamento scalare in funzione della forza finanziaria del Comune interessato. Il contributo è giustificato dall'interesse pubblico che una simile operazione riveste (trasformazione e completamento in risposta ai nuovi bisogni, alimentazione del sistema d'informazione del territorio, ecc.).   

Tale articolo torna applicabile anche nel caso di una sostituzione completa delle digitalizzazioni provvisorie o con una misurazione rinnovata o con un primo rilevamento ai sensi dell'art. 90 dell'Ordinanza tecnica del DDPS sulla misurazione ufficiale del 10 giugno 1994 (OTEMU). L'operazione è infatti paragonabile a un rinnovamento della qualità conformemente ai nuovi standard.

Art. 71
L'articolo torna applicabile nel caso di lavori di demarcazione e di primo rilevamento causati da eventi naturali ai sensi dell'art. 4 DF92 (per es.: danni alluvionali, smottamenti, colate di fango, ecc).

Art. 72
L'articolo regola la ripartizione dei costi per la sostituzione o il rinnovamento progressivo delle digitalizzazioni provvisorie. Considerato che l'interesse per questo genere di rinnovamento è esclusivamente di carattere pubblico, le spese vengono ripartite in parti uguali tra il Cantone e il Comune.

Art. 73
L'articolo riguarda la ripartizione dei costi d'esecuzione dei registri fiscali (catastrini fiscali secondo l’esigenza cantonale). Lo stesso riprende esattamente la ripartizione prevista dall' articolo 94f cpv. 4 LMC. Il contributo è giustificato dall'interesse pubblico di natura fiscale che i documenti rivestono.

Art. 74
L'articolo riguarda la ripartizione dei costi di tenuta a giorno permanente ai sensi dell'art. 5 cpv. 1 DF92 e dell’art. 23 dell'Ordinanza sulla misurazione ufficiale del 18 novembre 1992 (OMU). Lo stesso ricalca la ripartizione prevista dagli articoli 94g e 94h LMC.

Con il cpv. 4 si definisce un’aliquota fissa di sussidio cantonale del 40% indipendentemente dal valore di stima ufficiale del terreno interessato alla mutazione rispetto alla disposizione attuale, che prevede un’aliquota scalare dal 10 al 40%, giustificata dall’interesse pubblico che i dati di questo livello rivestono. 

Art. 75
L'articolo regola la ripartizione dei costi di tenuta a giorno periodica ai sensi dell'art. 5 cpv. 2 DF92, dell'art. 24 OMU e dell'art. 58 OTEMU.

Il cpv. 1 stabilisce il principio che i costi di tenuta a giorno periodica dei dati, dei punti fissi planimetrici 3 e dei punti fissi altimetrici 3, dedotte le indennità federali, sono a carico del Cantone e del Comune in misura del 50% ciascuno. L'aggiornamento è ritenuto di utilità pubblica a livello federale, cantonale e comunale. Trattasi di una nuova norma originata dal nuovo ordinamento sulla misurazione ufficiale (MU93).

Il cpv. 2 precisa che i costi di tenuta a giorno dei punti fissi della categoria 2, dedotte le indennità federali, sono interamente a carico del Cantone. Trattasi di lavori di manutenzione alla rete di punti fissi d'interesse cantonale e federale la cui competenza è del Cantone. Nessun cambiamento rispetto alle norme in vigore.

Art. 76
L'articolo regola la ripartizione dei costi di ripristino di punti distrutti da eventi naturali e riprende l'art. 94 h LMC.

I lavori riguardano le operazioni di ripristino dei punti fissi della categoria 3 o dei punti di confine distrutti da eventi naturali (per es.: danni alluvionali, smottamenti, colate di fango, ecc.) di portata limitata. Se di ampia portata torna applicabile l’art. 71.

Il sussidio cantonale rappresenta un aiuto finanziario ai proprietari dei fondi che si trovano a dover riparare danni alla demarcazione di cui non sono responsabili.

Art. 77

L'articolo regola la ripartizione dei costi per la sicurezza dei dati ai sensi dell'art. 85 OTEMU.

Rispetto alla legge attuale, la norma è nuova e copre le spese causate dalla messa in atto delle misure di sicurezza dei dati della misurazione informatizzata. L'operazione è principalmente di interesse comunale. Tenuto conto che vi è anche un interesse cantonale dovuto alla necessità di tenere a giorno periodicamente il sistema di informazione del territorio, si è ritenuto di accordare un’equa partecipazione cantonale del 20%. 

Art. 78

L'articolo regola la ripartizione dei costi per la digitalizzazione provvisoria quale misura di conservazione straordinaria ai sensi dell'art. 12b del DF92 e dell'art. 89 dell'OTEMU.

Rispetto alla situazione attuale (vedi art. 4 del Decreto Legislativo concernente l'esecuzione della misurazione ufficiale del Cantone Ticino, secondo il nuovo ordinamento federale (MU93) e lo stanziamento di un credito di fr. 1'000'000.-- per la realizzazione di una prima tappa di lavori  del 27 giugno 1995) non è stato introdotto alcun cambiamento. L'operazione è d'interesse pubblico a livello federale, cantonale e comunale, poiché traspone il piano catastale in una forma numerica vettoriale, permettendo l’alimentazione del sistema d’informazione del territorio (SIT). 

Art. 79

L'articolo regola la ripartizione dei costi per la consultazione dei dati.

Rispetto alla legge attuale, la norma è nuova e copre le spese sopportate dal geometra revisore per il rilascio a terzi d'informazioni sulla misurazione ufficiale al di fuori di un mandato. Trattasi di una prestazione di competenza comunale, che negli ultimi anni il Comune ha sempre più demandato al geometra revisore in qualità di depositario dei dati della misurazione ufficiale. I costi devono essere calcolati in base all'apposita tariffa stabilita dal Consiglio di Stato. 

Art. 80
Con questo nuovo articolo è stata introdotta la possibilità di concedere acconti al geometra assuntore nei limiti dello stato di avanzamento dei lavori di misurazione. Gli acconti sono concessi da parte del servizio cantonale competente per quanto attiene al cpv. 1. Le medesime condizioni di concessione degli acconti valgono nei confronti del Comune per i lavori di tenuta a giorno.

Questa normativa segue in sostanza quanto già oggi viene applicato nel settore delle costruzioni pubbliche.

Art. 81

Questo articolo sull’esecutività delle decisioni nell’ambito delle spese riprende in sostanza quanto stabilito nella norma precedente, con un aggiornamento degli articoli toccati da tale misura.

Titolo 12 - Rimedi giuridici
Art. 82

Viene qui fissata la regola della doppia protezione giuridica: la prima dà la possibilità di ricorrere al Consiglio di Stato e in seguito, contro quest’ultima decisione, al Tribunale cantonale amministrativo. Eccezioni a questa regola sono stabilite dalla LMU.

Titolo 13 - Misurazioni secondo il diritto previgente
Art. 83
L'articolo regola la ripartizione dei costi di manutenzione delle componenti e delle basi della misurazione ufficiale allestite secondo il diritto previgente ai sensi dell'art. 87 OTEMU e 6 lettera c DF78. Le spese sono a carico del Comune e beneficiano di un sussidio cantonale del 20% giustificato dall'interesse anche cantonale che l'operazione riveste. Lo stesso riprende la ripartizione prevista dall'articolo 94h lettera c) LMC.

Art. 84

L'articolo regola la ripartizione dei costi di archiviazione delle componenti e basi della misurazione ufficiale allestite secondo il diritto previgente e sostituite da una nuova misurazione ai sensi dell'art. 87 OTEMU. Le spese sono a carico del Comune e contribuiscono a coprire i costi sostenuti dal geometra revisore in qualità di depositario dei dati affidatigli dal Comune per la messa a disposizione dell’archivio. I costi devono essere calcolati in base all'apposita tariffa stabilita dal Consiglio di Stato.

Art. 85

L'articolo regola la ripartizione dei costi di assicurazione delle componenti e basi della misurazione ufficiale allestite secondo il diritto previgente archiviate nell'ufficio del geometra. Lo stesso riprende la norma dell'art. 68 del regolamento sulla LMC.

Art. 86

L'articolo regola le competenze e la ripartizione dei costi di tenuta a giorno e manutenzione del piano corografico. Per quanto riguarda il finanziamento, lo stesso riprende la norma dell'art. 94e LMC.

Art. 87 - 88

Questi articoli riprendono le norme previste dal DL concernente l’approvazione delle mappe provvisorie rilevate aerofotogrammetricamente del 27 febbraio 1950, del DL concernente il sussidiamento di spese d’aggiornamento delle mappe censuarie di alcuni Comuni del 12 settembre 1978 e degli art. 45 e 46 LMC. 

Art. 89 - 90 - 91 - 92

Questi articoli riprendono le disposizioni di cui all’art. 94i LMC. Essi regolano i costi di esecuzione e di tenuta a giorno delle misurazioni provvisorie e delle mappe censuarie aggiornate.

Art. 93

Vale qui quanto indicato nel commento riferito agli articoli del Titolo 9 e all’art. 79 della presente legge. 

Titolo 14 - Disposizioni transitorie e abrogative
Art. 96
Gli artt. 24-25 sulla rettifica dei confini comunali non possono entrare immediatamente in vigore a causa della loro incompatibilità con l'art. 20 della Costituzione cantonale, che impone ai Comuni, per qualsiasi modifica dei loro confini, quindi anche per le rettifiche di poco conto e per motivi tecnici, il "consenso dei loro cittadini e l'approvazione del Gran Consiglio".
Vista la minima ampiezza e il carattere tecnico delle modifiche di confine di cui alla presente legge, si ritiene oltremodo complessa e sproporzionatamente dispendiosa la procedura costituzionale, per cui appare giustificato mantenere le disposizioni di cui agli artt. 24-25 della presente legge, procedendo piuttosto alla modifica del testo di cui all'art. 20 della nuova Costituzione cantonale, che già necessita, in altre sue parti, di una revisione parziale. Il messaggio concernente la modifica di alcune normative della Costituzione cantonale è già stato peraltro approvato recentemente dal Consiglio di Stato (cfr. messaggio governativo n. 5508 del 20 aprile 2004).

Per questo motivo, trattando gli artt. 24-25 della presente legge una tematica che viene toccata abbastanza raramente, si ritiene di potere attendere l'entrata in vigore di tali articoli fino all’entrata in vigore del nuovo testo costituzionale, senza che vi siano nel frattempo conseguenze negative in relazione all'inapplicabilità delle citate norme.

3.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario, ripercussioni sull’effettivo del personale del Cantone e conseguenze finanziarie per il Cantone e per i Comuni
La nuova Legge proposta con il presente messaggio governativo è menzionata nell’allegato 4 del secondo aggiornamento delle linee direttive dell’ottobre 2001. La sua adozione non comporta alcun aumento dell’effettivo del personale del Cantone.

Per quanto attiene alle conseguenze finanziarie si osserva quanto segue:

Ripercussioni per il Cantone

La nuova legge è stata elaborata con il dichiarato obiettivo della neutralità dei costi per tutti gli enti interessati al finanziamento (Cantone, Comuni e proprietari). 

L'esborso finanziario del Cantone resta entro gli stessi limiti di quelli attuali.

Si assisterà comunque ad un leggero aumento degli oneri finanziari nei centri di costo del Servizio di vigilanza (Sezione bonifiche e catasto) dovuti alle nuove competenze che la Confederazione ha delegato ai Cantoni nonché ai costi di acquisizione dei dati di base per l'alimentazione del sistema d'informazione del territorio (SIT-TI). 

I maggiori costi sono tuttavia ampiamente compensati da un'equilibrata diminuzione delle uscite negli altri centri di costo dell'Amministrazione cantonale in quanto l'accesso in rete ai dati del SIT-TI evita ai vari servizi l'acquisto di questi dati presso i geometri revisori. Si prospetta addirittura un margine di risparmio annuo complessivo di ca. 150 mila fr. per l’intera Amministrazione cantonale.

Si osserva inoltre che le disposizioni della nuova legge permettono l'esecuzione del rinnovamento catastale progressivo nell'ambito della tenuta a giorno permanente. Di conseguenza, i grossi investimenti necessari per il rinnovamento catastale completo delle misurazioni digitalizzate provvisoriamente sono dilazionabili nel tempo, pur assicurando il rinnovamento catastale nelle zone di maggiore attività edilizia.

Ripercussioni per i Comuni

Anche per i Comuni, l'esborso finanziario resta entro gli stessi limiti di quelli attuali.

Il miglioramento delle prestazioni della misurazione ufficiale comporta da una parte anche qualche spesa supplementare diretta nella gestione dell'opera quali la sicurezza, la consultazione e l'archiviazione. D'altra parte, le stesse sono ampiamente compensate dalla riduzione degli oneri amministrativi e dai risparmi per la realizzazione di estratti personalizzati in scale diverse, i quali possono essere prodotti con minori spese di elaborazione.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sulla misurazione ufficiale
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

richiamati:

· l'art. 950 cpv. 2 del Codice civile svizzero (CC);

· gli art. 38 cpv. 1 e 42 cpv. 1 del titolo finale dello stesso;

· l’Ordinanza federale concernente la misurazione ufficiale (OMU);

· l'Ordinanza sulla riproduzione dei dati della misurazione ufficiale del 9 settembre 1998 (ORDMU);

· l'Ordinanza tecnica del DDPS sulla misurazione ufficiale (OTEMU);

· l'Ordinanza del 16 novembre 1994 concernente la patente federale d'ingegnere goemetra;

· l'Ordinanza concernente i nomi dei luoghi, dei Comuni e delle stazioni del 30 dicembre 1970,

visto il messaggio 7 settembre 2004 n. 5569 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

	Definizione e scopo
	Articolo 1

1Sono considerate come misurazioni ufficiali, nel senso del Codice civile svizzero (CC), le misurazioni per l'introduzione e la tenuta del registro fondiario riconosciute dalla Confederazione.
2I dati della misurazione ufficiale devono servire come base per l'elaborazione e l'esercizio di sistemi di informazione del territorio e poter essere usati per scopi pubblici e privati.
3La presente legge persegue segnatamente gli scopi seguenti:

a)
assicurare l'acquisizione, la gestione, la tenuta a giorno e la diffusione dei dati della misurazione ufficiale su tutto il territorio cantonale;

b)
applicare e completare la legislazione federale in materia.


	Componenti della misurazione
	Articolo 2

Le componenti della misurazione ufficiale, definite dal diritto federale, sono:

a)
i punti fissi e i segni di terminazione;

b)
i dati secondo il modello dei dati della misurazione ufficiale;

c)
il piano per il registro fondiario e gli altri estratti dei dati della misurazione ufficiale allestiti per la tenuta del registro fondiario;

d)
i documenti tecnici da allestire;

e)
le componenti e le basi della misurazione ufficiale secondo il vecchio regime.


	Comprensori di misurazione
	Articolo 3

1L'allestimento delle misurazioni ufficiali avviene per Comune. 
2Per la tenuta a giorno delle misurazioni ufficiali e dei relativi registri e documenti, il comprensorio comunale può essere suddiviso in sezioni.
3Nel caso di aggregazione di Comuni, i comprensori di misurazione dei Comuni precedenti l'aggregazione possono essere mantenuti come sezioni del comprensorio del nuovo Comune.


	Nomina dei curatori
	Articolo 4

Prima dell'inizio dei lavori di misurazione il geometra è tenuto a chiedere alla commissione tutoria regionale di designare i curatori, cui incomba lo speciale mandato di rappresentare le persone che si trovano nelle condizioni contemplate dagli articoli 392 e seguenti del Codice Civile svizzero.




TITOLO 2 - AUTORITÀ COMPETENTI

	Cantone
	Articolo 5

Il Cantone esegue la demarcazione, il primo rilevamento, il rinnovamento catastale, la digitalizzazione provvisoria, la tenuta a giorno periodica e, limitatamente ai punti fissi planimetrici e altimetrici di categoria 2, la tenuta a giorno permanente.


	Comune
	Articolo 6

Il Comune esegue la tenuta a giorno permanente delle componenti della misurazione ufficiale, ad eccezione dei punti fissi planimetrici e altimetrici di categoria 2.


	Consiglio di Stato
	Articolo 7

Al Consiglio di Stato spettano segnatamente le seguenti competenze;

a)
emanare le necessarie disposizioni per la realizzazione e l'esercizio di sistemi di informazione del territorio;

b)
estendere, se giustificato da un'esigenza generale e permanente, il contenuto della misurazione ufficiale prescritto dal diritto federale;

c)
fissare la data d'esecuzione delle singole misurazioni;

d)
designare il Dipartimento autorizzato a sottoscrivere il mandato di prestazione quadriennale con la Confederazione;

e)
designare il servizio di vigilanza sulle misurazione ufficiali;

f)
nominare i membri della Commissione di misurazione;

g)
nominare i membri della Commissione di nomenclatura;

h)
approvare i dati della misurazione ufficiale e gli estratti allestiti sulla loro base, segnatamente il piano per il registro fondiario.


	Servizio di vigilanza
	Articolo 8

1Il servizio di vigilanza sulle misurazioni ufficiali è diretto da un ingegnere geometra patentato ai sensi dell’Ordinanza concernente la patente federale d’ingegnere goemetra.
2Il servizio di vigilanza è competente per l’emanazione di istruzioni di servizio e per la sottoscrizione dell’accordo di prestazione annuale con la Confederazione.
3Per il resto le competenze del servizio di vigilanza sono fissate dall'OMU e nella presente Legge.


	Ingegnere geometra patentato
	Articolo 9

1La realizzazione dei lavori inerenti alla misurazione ufficiale e alla gestione dei relativi dati è affidata all'ingegnere geometra patentato.
2L'ingegnere geometra patentato trasmette al Cantone i dati della misurazione ufficiale come pure i relativi aggiornamenti.


	Commissione di misurazione

a)  composizione
	Articolo 10

1È istituita una Commissione di misurazione composta da 3 membri e 3 supplenti e nominata per un periodo di 4 anni con scadenza al 30 giugno dell'anno successivo a quello dell'elezione del Consiglio di Stato.
2Fanno parte della Commissione un giurista e un ingegnere geometra patentato. Non possono fare parte della Commissione i funzionari del servizio di vigilanza.


	b)  competenze
	Articolo 11

1La Commissione si occupa dell'evasione delle opposizioni interposte contro le risultanze degli atti pubblicati relativi al tracciato dei confini delle proprietà fondiarie e alla riunione dei fondi.
2La Commissione è pure incaricata di formulare il preavviso al Consiglio di Stato in caso di contestazioni sull'accertamento dei confini del territorio comunale. La stessa potrà avvalersi, se necessario, della competenza di specialisti nel campo legale e storico. La Commissione concorda preventivamente le spese di consulenza con il Consiglio di Stato.
3Le azioni contro le decisioni della Commissione sono proponibili entro 30 giorni al giudice civile ordinario, il quale ne dà immediato avviso alla Commissione.
4La Commissione comunica al servizio di vigilanza sulle misurazioni ufficiali e al geometra l'elenco delle decisioni contestate dinanzi al giudice civile.
5Le azioni proposte al giudice civile sono menzionate nel registro fondiario su istanza del servizio di vigilanza sulle misurazioni ufficiali e comunicate al geometra.


	c)  indennità
	Articolo 12

Le indennità sono fissate dal Consiglio di Stato nel regolamento e la partecipazione finanziaria del Comune interessato corrisponde alla percentuale della propria partecipazione alle spese complessive della misurazione ufficiale risultanti dal consuntivo finale.


	Commissione di nomenclatura

a)  composizione
	Articolo 13

1È istituita una Commissione cantonale di nomenclatura composta da 1 presidente e 2 membri e nominata per un periodo di 4 anni con scadenza al 30 giugno dell'anno successivo a quello dell'elezione del Consiglio di Stato.
2Fa parte della Commissione il responsabile del servizio di vigilanza.


	b)  competenze
	Articolo 14

La Commissione ha il compito di:

a)
dare ai geometri le istruzioni necessarie per l'accertamento dei nomi locali, le norme da applicare per la determinazione della forma definitiva dei nomi locali che devono essere introdotti negli atti della misurazione ufficiale, nel piano corografico e nelle carte nazionali;

b)
verificare l'esattezza degli accertamenti eseguiti dal geometra e la forma definitiva dei nomi locali accertati da quest ultimo;

c)
trasmettere gli atti al servizio competente, per la loro conservazione.


	c)  indennità
	Articolo 15

Per le indennità della Commissione cantonale di nomenclatura è applicabile il regolamento concernente le indennità ai dipendenti dello Stato e agli altri rappresentanti in organi cantonali.



TITOLO 3 -
AMPLIAMENTI CANTONALI DEL MODELLO DEI DATI DELLA CONFEDERAZIONE

	Ampliamenti
	Articolo 16

1Il Consiglio di Stato può definire, quali ampliamenti cantonali ai sensi dell'OMU, ulteriori livelli d'informazione, ulteriori suddivisioni degli oggetti dell'allegato A dell'Ordinanza tecnica del DDPS sulla misurazione ufficiale (OTEMU) o nuovi attributi degli oggetti dell'allegato A OTEMU.
2Gli ampliamenti cantonali sono ammessi nella misura in cui non violano le esigenze del modello dei dati della Confederazione.
3Il Consiglio di Stato può inoltre: 

a)
prescrivere che, oltre ai dati della misurazione ufficiale, anche i confini delle servitù siano rappresentati nel piano per il Registro fondiario, sempre che sia possibile una chiara definizione planimetrica;

b)
definire estratti supplementari dei dati della misurazione ufficiale oltre a quelli definiti dalla legislazione federale.



TITOLO 4 -
OBBLIGO DI TOLLERANZA E RISPETTO DEI SEGNI DELLA MISURAZIONE UFFICIALE
	Obbligo di tolleranza
	Articolo 17

1Le persone incaricate della misurazione sono autorizzate ad accedere ai fondi pubblici e privati, per effettuare i lavori di demarcazione, di misurazione e di tenuta a giorno, avendo il massimo riguardo per le colture. Di regola il proprietario interessato viene avvisato.
2I proprietari dei fondi sono tenuti a tollerare segni di misurazione e di demarcazione.
3Per danni derivanti dai lavori di tenuta a giorno permanente sono applicabili le norme della Legge sulla responsabilità civile degli enti pubblici e degli agenti pubblici.



	Rispetto dei segni della misurazione ufficiale
	Articolo 18

1È vietato togliere, spostare, nascondere, danneggiare o modificare i punti fissi e i segni di terminazione senza autorizzazione.

2La domanda di autorizzazione è inoltrata con sufficiente anticipo al geometra revisore del Comune interessato. Le spese di ripristino sono solidalmente a carico dei proprietari interessati, che hanno facoltà di regresso verso l'autore del danno.

3Sono riservate le normative del Codice penale svizzero.



	Menzione nel registro fondiario


	Articolo 19

I punti fissi planimetrici 1 e 2 e altimetrici 1 e 2 sono menzionati nel registro fondiario a richiesta del servizio di vigilanza sulle misurazioni ufficiali.


TITOLO 5 - DEMARCAZIONE
	Accertamento dei confini

a)
in generale
	Articolo 20

1Di norma l'accertamento dei confini avviene sul posto ed è eseguito dal geometra assuntore.
2L'accertamento dei confini può avvenire sulla base di piani, di riprese fotogrammetriche o di altri documenti idonei definiti dal regolamento nei seguenti casi:

a)
nelle zone forestali delle regioni di montagna secondo il catasto della produzione agricola;

b)
nelle regioni di estivazione secondo il catasto della produzione agricola;

c)
nelle regioni non produttive;

d)
nell'ambito della tenuta a giorno, sempre che i proprietari interessati diano il loro consenso.
3A semplice richiesta del geometra i proprietari fondiari sono tenuti, prima dell'inizio dei lavori di demarcazione, a liberare i segni di confine esistenti e la visuale tra un termine e l’altro da rami e cespugli.


	b)
nel caso di confini di beni immobili e di diritti per sé stanti e permanenti
	Articolo 21

Nel caso di confini di beni immobili o di diritti per sé stanti e permanenti l'accertamento avviene alla presenza dei proprietari o di loro rappresentanti, ad eccezione dei casi fissati nel regolamento. 


	c)
obbligo di informazione


	Articolo 22

È fatto obbligo alle persone fisiche e giuridiche di fornire al geometra ogni informazione e documento utile per l'accertamento della proprietà.


	d)
nel caso di confini territoriali comunali
	Articolo 23

1Nel caso di confini territoriali comunali l'accertamento avviene alla presenza di almeno un delegato dell'organo esecutivo degli enti pubblici interessati.
2L'accertamento dei confini territoriali comunali necessita dell'approvazione degli organi legislativi dei Comuni interessati.
3In caso di contestazione di uno dei Comuni interessati, il geometra assuntore sottopone il suo progetto di accertamento alla Commissione di misurazione che formula, entro 6 mesi, un preavviso all'intenzione del Consiglio di Stato. Il Consiglio di Stato decreta l'accertamento dei confini.
4Contro la decisione del Consiglio di Stato è data facoltà di ricorso al Gran Consiglio entro 30 giorni dall'intimazione. È applicabile la legge di procedura per le cause amministrative.


	Cessione di territorio di piccola entità e

rettifica di confini territoriali comunali:

a)
in via bonale
	Articolo 24
1La cessione di territorio di piccola entità e la rettifica di confini territoriali comunali dovute ad un adattamento razionale alla configurazione del terreno sono eseguite dal geometra assuntore su istanza delle assemblee comunali, dei consigli comunali, dei municipi interessati di uno o più Comuni al Consiglio di Stato e previa approvazione da parte degli organi legislativi dei Comuni interessati, cui il Consiglio di Stato trasmette l’istanza e il proprio rapporto motivato.
2Possono essere iniziate procedure d’ufficio sia dal Consiglio di Stato per i casi di cessione che dal geometra assuntore per i casi di rettifica. In entrambi i casi il rapporto è trasmesso direttamente ai Comuni interessati per l’approvazione da parte dei relativi organi legislativi.
3Le variazioni di confine coincidono possibilmente con le strade e i corsi d’acqua e si compensano in modo che la consistenza territoriale di un Comune non ne risulti notevolmente diminuita.


	b)
in caso di contestazione
	Articolo 25

1In caso di contestazione di uno dei Comuni interessati, il rapporto di cessione rispettivamente di rettifica è trasmesso alla Commissione di misurazione che formula, entro 6 mesi, un  preavviso all’intenzione del Consiglio di Stato.
2Il Consiglio di Stato decreta la cessione rispettivamente la rettifica definendo nel contempo anche i rapporti patrimoniali.
3Contro la decisione del Consiglio di Stato è data facoltà di ricorso al Gran Consiglio entro 30 giorni dall’intimazione. È applicabile la legge di procedura per le cause amministrative (LPamm).



	Accertamento e rettifica dei confini territoriali cantonali


	Articolo 26

La procedura di accertamento e rettifica dei confini territoriali cantonali è stabilita dal regolamento.


	Rinuncia alla posa dei segni di terminazione
	Articolo 27

1Il Cantone rinuncia alla posa dei segni di terminazione laddove essi sono costantemente minacciati dall'attività agricola o da altre cause.
2Nelle regioni di montagna secondo il catasto della produzione agricola il Cantone  rinuncia alla posa dei segni di terminazione nei terreni delle zone forestali e in quelli incolti della zona agricola. Sono ammesse le eccezioni stabilite dal regolamento


	Caratteristiche dei segni di terminazione
	Articolo 28

Le caratteristiche dei segni di terminazione e le modalità d'esecuzione della terminazione sono fissate nel regolamento di applicazione della presente legge.


	Riordini parziali, permute e rettifiche 

a)
volontari
	Articolo 29

1Nel caso di misurazioni non precedute da un raggruppamento terreni il geometra  prende l'iniziativa per proporre e raccomandare alle parti tutti i riordini fondiari parziali, le permute e le rettifiche per conseguire dei confini razionali e ridurre il numero dei punti di confine. Nel contempo, egli è tenuto a proporre la soppressione, la modifica o il trasferimento delle servitù irrazionali e la sistemazione dei diritti di pegno immobiliare.
2Di queste operazioni viene tenuto un protocollo, firmato dalle parti e allestito nel modo prescritto dal regolamento, che costituisce il titolo giustificativo per le operazioni di adeguamento del registro fondiario. 
3Tale protocollo viene trasmesso tempestivamente al competente ufficio dei registri per la sua conservazione.


	b)
d'ufficio


	Articolo 30

1Nelle zone forestali o di poco valore, dove le particelle presentano dei confini irrazionali o delle situazioni fondiarie complesse, l'ingegnere geometra procede d'ufficio a delle razionalizzazioni della struttura fondiaria allo scopo di ridurre il numero dei punti di confine da materializzare e misurare.
2Le proposte dell'ingegnere geometra di cui al cpv. 1 sono protocollate e inviate alle parti interessate e possono essere contestate in occasione della pubblicazione degli schizzi di terminazione; cresciuto in giudicato, il protocollo di queste operazioni, che costituisce il titolo giustificativo per le operazioni di adeguamento del registro fondiario, viene trasmesso al competente ufficio dei registri per la sua conservazione come documento giustificativo.


	c)
responsabilità del geometra


	Articolo 31

Per i rapporti giuridici verbalizzati nel protocollo l'ingegnere geometra assuntore è soggetto alla responsabilità notarile applicabile per analogia.


	d)
acquisto delle proprietà o diritto limitato
	Articolo 32

Ai casi di permuta, di rettifica di confine o di servitù, previsti dagli articoli precedenti è applicabile il secondo capoverso dell'art. 656 del Codice Civile Svizzero.


	Schizzi di terminazione e verifica


	Articolo 33

Terminata la demarcazione dei confini l'ingegnere geometra allestisce gli schizzi di terminazione e il relativo rapporto tecnico e li consegna al servizio di vigilanza per la verifica. Il contenuto degli schizzi di terminazione e del relativo rapporto tecnico sono fissate nel regolamento.


	Raggruppamento dei terreni
	Articolo 34

Nel caso in cui il Consiglio di Stato decide l'esecuzione del raggruppamento dei terreni ai sensi della legge sul raggruppamento e la permuta dei terreni, la misurazione ufficiale viene eseguita posteriormente.



TITOLO 6 - DEPOSITO PUBBLICO 

	Pubblicazione dell'avviso di deposito pubblico
	Articolo 35

1Terminati la demarcazione, il primo rilevamento o il rinnovamento catastale, se sono toccati i diritti dei proprietari fondiari, il Comune interessato, previa autorizzazione del servizio di vigilanza, procede alla pubblicazione dell'avviso di deposito pubblico ai sensi dell'OMU.
2Oltre ai documenti previsti dalla legislazione federale vengono depositati ulteriori documenti fissati nel regolamento.


	Opposizioni
	Articolo 36

1Ogni proprietario fondiario può inoltrare opposizione alla Commissione di misurazione contro le risultanze degli atti pubblicati relativi al tracciato dei confini delle proprietà fondiarie entro 15 giorni dalla scadenza del periodo di esposizione. È applicabile la Legge di procedura per le cause amministrative del 19 aprile 1966.
2Errori manifesti che non toccano il tracciato dei confini delle proprietà fondiarie possono essere segnalati al geometra, che apporta le necessarie modifiche ai documenti ufficiali allestendo un protocollo da conservare.



TITOLO 7 - ESECUZIONE DELLA MISURAZIONE UFFICIALE

Capitolo 1 - Disposizioni generali
	Piani di realizzazione


	Articolo 37

1Il servizio di vigilanza concorda con la Confederazione il piano di realizzazione per i lavori di misurazione a medio termine dopo consultazione dei Comuni interessati nonché il piano di realizzazione a lungo termine.
2Sono riservate le disposizioni di cui all'art. 2b della Legge sul raggruppamento e la permuta dei terreni.


	Diritto di eseguire i lavori
	Articolo 38

I lavori non contemplati dall'art. 44 cpv. 2 OMU, e non eseguiti direttamente dal Cantone possono essere affidati a ingegneri geometri patentati o ad altri specialisti della misurazione.


	Aggiudicazione dei lavori e contratto di appalto
	Articolo 39

1Per le aggiudicazioni dei lavori di misurazione, ad eccezione di quelli di tenuta a giorno, sono applicabili le disposizioni del Concordato intercantonale degli appalti pubblici (CIAP) rispettivamente della Legge sulle commesse pubbliche, riservate le disposizioni particolari del diritto federale e cantonale in materia di misurazione.
2Il Cantone stipula un contratto d'appalto con l'aggiudicatario dei lavori di misurazione.



Capitolo 2 - Primo rilevamento e rinnovamento
	Primo rilevamento e rinnovamento
	Articolo 40

1Il primo rilevamento e il rinnovamento possono essere eseguiti a tappe.
2Nel rispetto delle normative federali e tenuto conto dei programmi di misurazione concordati, il servizio di vigilanza stabilisce il contenuto delle singole tappe.


	Punti fissi planimetrici 2 e altimetrici 2
	Articolo 41

La determinazione dei punti fissi planimetrici 2 e altimetrici 2 sono di competenza del servizio di vigilanza. L'esecuzione dei lavori può essere affidata a ingegneri geometri esterni nei casi stabiliti dal regolamento.


	Zone di movimento
	Articolo 42

Le zone di movimento ai sensi dell'art. 660a del Codice Civile Svizzero sono definite dalla Legge cantonale sui territori soggetti a pericoli naturali del 29 gennaio 1990.


	Verifica
	Articolo 43

Terminato il primo rilevamento o il rinnovamento gli atti della misurazione ufficiale e il relativo rapporto tecnico vanno consegnati al servizio di vigilanza per la verifica tecnica.


	Aggiornamento dei dati del registro fondiario
	Articolo 44

Dopo l’approvazione del rinnovamento l'ingegnere geometra assuntore trasmette tempestivamente la nuova descrizione dei beni immobili e i piani per la tenuta del registro fondiario all’Ufficio del registro fondiario competente.



Capitolo 3 - Digitalizzazione provvisoria

	Digitalizzazione provvisoria
	Articolo 45

Il Cantone, sentito il Comune, può decidere la trasformazione di una misurazione approvata secondo l'ordinamento previgente in una forma numerica mediante digitalizzazione provvisoria.



	Sostituzione delle digitalizzazioni provvisorie

a)
in modo completo
	Articolo 46

Le digitalizzazioni provvisorie sono rinnovate o sostituite da un primo rilevamento in modo completo secondo un programma di realizzazione continuo.


	b)
in modo progressivo
	Articolo 47

Le digitalizzazioni provvisorie possono essere rinnovate o sostituite da un primo rilevamento in modo progressivo con i lavori di tenuta a giorno.



Capitolo 4 - Tenuta a giorno delle componenti della misurazione ufficiale

	Nomina del geometra 
revisore
	Articolo 48

1Il Comune nomina il geometra revisore. I rapporti giuridici tra il Comune ed il geometra revisore sono fissati in un contratto di diritto amministrativo.
2La nomina avviene tramite pubblico concorso per un periodo di quattro anni ed è sempre rinnovabile.
3La nomina può essere revocata in ogni tempo per gravi motivi.
4Sino a sei mesi prima della scadenza del contratto il Comune può chiedere al servizio di vigilanza di procedere alla pubblicazione del bando di concorso; in caso contrario la nomina del geometra revisore si reputa rinnovata tacitamente per altri quattro anni.


	Doveri e diritti 
del geometra revisore
	Articolo 49

1Il Consiglio di Stato stabilisce per decreto esecutivo un tariffario per i lavori di tenuta a giorno del geometra revisore e il relativo adeguamento al rincaro in base all’indice nazionale dei prezzi al consumo .
2Il tariffario tiene conto dei costi salariali, dei costi generali e di un supplemento per rischio e benefici.
3Il Consiglio di Stato definisce per regolamento la procedura di nomina, i doveri ed i diritti del geometra revisore.
4Il Consiglio di Stato su preavviso dell'autorità di vigilanza può autorizzare uno o più Comuni ad assumere il geometra revisore quale loro funzionario stabile.


	Ratifica e verifica del servizio di vigilanza
	Articolo 50

1La nomina del geometra revisore e il contratto di tenuta a giorno necessitano della ratifica del servizio di vigilanza.
2Nei casi di gravi e ripetute violazioni dei doveri di servizio del geometra revisore o per altri gravi motivi, il servizio di vigilanza può revocare la ratifica senza pretese di risarcimento.
3Il servizio di vigilanza verifica dal profilo tecnico e finanziario i lavori di tenuta a giorno.


	Sistema di comunicazione
	Articolo 51

1Le norme sul registro fondiario stabiliscono la procedura di comunicazione tra l'ufficio dei registri e il geometra revisore in caso di modifica di confini di fondi, di divisione o unione di fondi o di costituzione di diritti per sé stanti e permanenti.
2Tutte le autorità che autorizzano o constatano in modo vincolante attività in relazione con il territorio, che modificano le componenti della misurazione ufficiale, mettono tempestivamente a disposizione del geometra revisore la documentazione necessaria per procedere ai lavori di tenuta a giorno.
3Per il resto, il sistema di comunicazione e i termini della tenuta a giorno sono stabiliti dal regolamento.


	TAG durante i lavori di misurazione e di raggruppamento di terreni
	Articolo 52

1La tenuta a giorno delle componenti della misurazione ufficiale durante i lavori del primo rilevamento, del rinnovamento, del raggruppamento terreni e della digitalizzazione provvisoria viene eseguita dal geometra revisore già incaricato dal Comune.

2Il geometra revisore è tenuto a fornire tempestivamente al geometra assuntore dei lavori di cui al cpv. 1 tutti i dati e le informazioni necessarie.


	Riunione di fondi e quote di PPPO
	Articolo 53

1Nei casi di fondi confinanti e appartenenti allo stesso proprietario, a cavallo dei quali viene a trovarsi una nuova costruzione, il geometra revisore li riunisce o ne sposta i confini secondo le modalità stabilite dal regolamento.
2È pure istituito l'obbligo di riunione delle quote di proprietà per piani originarie (PPPO)  da parte del geometra revisore, secondo le modalità stabilite dal regolamento.
3Contro la decisione del geometra è data facoltà di ricorso alla Commissione di misurazione entro 15 giorni dall'intimazione.



TITOLO 8 - MANUTENZIONE E ARCHIVIAZIONE DELLE COMPONENTI DELLA MU
	Verifica periodica
	Articolo 54

1Il servizio di vigilanza è l'autorità cantonale incaricata della verifica periodica della manutenzione della misurazione ufficiale e dell'archiviazione dei documenti ai sensi del titolo 7 dell'OTEMU.
2Le disposizioni d'esecuzione sono definite per regolamento.


	Manutenzione 
	Articolo 55

1Il geometra revisore esegue la manutenzione delle componenti della misurazione ufficiale.
2Nell'ambito della tenuta a giorno degli edifici e di altre opere costruttive, il geometra revisore ripristina d'ufficio i segni di terminazione tolti, nascosti, danneggiati o modificati a seguito dei lavori effettuati; le relative spese sono solidalmente a carico dei proprietari interessati, che hanno facoltà di regresso verso l'autore del danno.
3Le modalità per la manutenzione delle componenti della misurazione ufficiale sono definite nel regolamento.


	Rettifica di errori

a)
principio
	Articolo 56

Quando il geometra revisore constata un errore nei documenti della misurazione ufficiale procede d'ufficio alla rettifica dandone comunicazione al servizio di vigilanza.


	b)
procedura


	Articolo 57

1Errori negli elementi descrittivi del fondo, incluso l'errore di calcolo delle superfici, sono sempre rettificabili. Il geometra revisore è tenuto a darne immediata comunicazione alle parti interessate.
2Modifiche di confine dovute all'accertamento di errori nei documenti catastali riconosciuti possono essere iscritte nel registro fondiario e negli atti di misurazione, a istanza di parte, solo con il consenso scritto di tutti i titolari di diritti reali interessati o con la presentazione di una sentenza giudiziaria definitiva.
3Il geometra revisore comunica le decisioni di rettifica all'ufficiale del registro fondiario allegando la documentazione relativa.
4Le spese del geometra revisore sono a carico del Cantone, che ha il diritto di regresso nei confronti di chi ha causato l'errore.


	 
	Articolo 58

Le modalità di archiviazione delle componenti della misurazione ufficiale sono definite nel regolamento.



TITOLO 9 -
CONSULTAZIONE E DIFFUSIONE DI ESTRATTI DALLA MISURAZIONE UFFICIALE

	Principio
	Articolo 59

La rimessa di estratti è subordinata al fatto che il richiedente adempia agli obblighi risultanti dall'OMU e dall'ORDMU.


	Servizi 
competenti
	Articolo 60

1I geometri revisori e il servizio cantonale di vigilanza sono competenti per la diffusione degli estratti e degli elaborati della misurazione ufficiale.
2Il rilascio di estratti giuridicamente vincolanti è di esclusiva competenza dei geometri revisori.


	Emolumenti
	Articolo 61

1Per la rimessa di estratti e delle elaborazioni della misurazione ufficiale può essere stabilito un emolumento. 
2Il Consiglio di Stato definisce per regolamento l'ammontare, gli oneri e le condizioni relativi agli emolumenti.


	Accesso diretto
	Articolo 62

1Il Consiglio di Stato disciplina per regolamento l'accesso diretto con mezzi informatici ai dati della misurazione ufficiale. 
2Il servizio di vigilanza si pronuncia nel caso singolo sotto forma di decisione.


	Utilizzazione commerciale
	Articolo 63

Il servizio di vigilanza rilascia l'autorizzazione per la riproduzione dei dati della misurazione ufficiale ai sensi dell'ORDMU.



TITOLO 10 - SISTEMA DI INFORMAZIONE DEL TERRITORIO

	Principio e scopo
	Articolo 64

1Allo scopo di meglio gestire e pianificare lo sviluppo del territorio cantonale nei suoi molteplici aspetti e di offrire agli enti pubblici ed al settore privato una vasta gamma d'informazioni, di mezzi d'analisi, d'istrumenti di gestione e di supporto alle decisioni con incidenza sul territorio, viene istituito un sistema di informazione del territorio ticinese (SIT-TI).
2Il SIT-TI  è realizzato progressivamente assicurando una copertura continua, omogenea e senza ridondanza sul territorio cantonale.


	Organizzazione, gestione e competenze
	Articolo 65

1L'organizzazione e la gestione del SIT-TI compete al Cantone in collaborazione con i Comuni, con altri enti pubblici e con i settori privati interessati.
2Il Consiglio di Stato ha le seguenti competenze:

a)
adotta i principi e stende le basi strategiche riguardanti l'informazione geografica e i suoi sistemi nell'amministrazione;

b)
designa il servizio cantonale competente che assicura la direzione, la gestione diretta o tramite la raccolta dei dati dai servizi interessati e la coordinazione dei lavori nell'amministrazione cantonale, con gli enti pubblici e il settore privato.
3Il servizio cantonale competente opera in collaborazione con i servizi centrali preposti ai sistemi informativi.


	Gestione esterna
	Articolo 66

1La gestione del SIT-TI può avvenire per il tramite di una società esterna all'Amministrazione cantonale, di cui fanno parte il Cantone, gli enti pubblici e i settori privati interessati.
2Il Cantone detiene il controllo della società esterna.



	Partecipazione alle spese
	Articolo 67

1Ogni Ente partecipante al SIT-TI assume le proprie responsabilità finanziarie e partecipa equamente alle spese di investimento e di gestione corrente.
2Le prestazioni del SIT-TI a terzi sono fatturate tramite tariffario stabilito dal Consiglio di Stato.
3Eventuali eccezioni al pagamento delle prestazioni sono definite dal regolamento.



TITOLO 11 - RIPARTIZIONE DELLE SPESE

Capitolo 1 - Esecuzione
	Demarcazione
	Articolo 68

1La partecipazione alle spese di demarcazione dei confini territoriali e di proprietà, dedotte eventuali indennità federali, è la seguente:

Cantone
30%, per le zone forestali


20%, per tutte le altre zone

Comune
20%.
2Non sono ammessi al beneficio del sussidio comunale la Confederazione, il Cantone e i Comuni limitrofi.
3I Comuni limitrofi si assumono la metà del costo residuo dei rispettivi segni di confine politici.
4I costi residui riguardanti la demarcazione dei confini di proprietà vengono ripartiti fra i proprietari fondiari pubblici e privati come alle modalità fissate nel regolamento.


	Primo rilevamento
	Articolo 69

1Le spese d'esecuzione del primo rilevamento dei punti fissi planimetrici 2 e altimetrici 2, dedotte le indennità federali, sono a carico del Cantone.
2Le spese d'esecuzione del primo rilevamento di tutti gli altri dati della misurazione, dedotte le indennità federali, sono a carico del Comune.


	Rinnovamento
	Articolo 70

Le spese di rinnovamento della misurazione ufficiale, dedotte le indennità federali, sono così ripartite:

Comuni finanziariamente forti:

Cantone
30%

Comune
70%;

Comuni finanziariamente medi:

Cantone
40%

Comune
60%;

Comuni finanziariamente deboli:

Cantone
50%

Comune
50%.


	Eventi naturali
	Articolo 71

Se in seguito a eventi naturali, per una misurazione ufficiale, si rendono necessari lavori di portata tale da essere paragonabili a un primo rilevamento, la spesa è ripartita secondo le disposizioni del presente capitolo relative alla demarcazione, rispettivamente al primo rilevamento.


	Sostituzione o rinnovamento delle digitalizza-zioni provvisorie in modo progressivo

	Articolo 72

Le spese per la sostituzione o per il rinnovamento delle digitalizzazioni provvisorie in modo progressivo sono a carico del Cantone e del Comune nella misura del 50% ciascuno.


	Registri fiscali
	Articolo 73 

Le spese di compilazione dei registri fiscali sono ripartite tra il Cantone e il Comune nella misura del 50% ciascuno.



Capitolo 2 - Tenuta a giorno

	Tenuta a giorno permanente 


	Articolo 74

1Le spese di tenuta a giorno permanente dei dati della misurazione ufficiale, dedotte eventuali indennità federali, cantonali e comunali, sono a carico di chi le ha causate.
2Le spese di tenuta a giorno permanente dei punti fissi planimetrici 2 e dei punti fissi altrimetrici 2, dedotte eventuali indennità federali, sono a carico del Cantone.
3Le spese di tenuta a giorno riguardanti i livelli d'informazione "copertura del suolo" e "oggetti singoli" beneficiano di un sussidio cantonale variante dal 10% al 40% a dipendenza del valore ufficiale di stima. La scala e le modalità di sussidiamento sono fissate nel regolamento. I Comuni concedono ai proprietari un sussidio pari a quello accordato dal Cantone.
4Le spese di tenuta a giorno riguardanti i livelli d'informazione "nomenclatura" e "suddivisioni amministrative" sono a carico del Comune e beneficiano di un sussidio cantonale del 40%. Le modalità di sussidiamento sono fissate nel regolamento.


	Tenuta a giorno periodica
	Articolo 75

1Le spese per la tenuta a giorno periodica dei dati della misurazione ufficiale, dei punti fissi planimetrici 3 e dei punti fissi altimetrici 3, dedotte le indennità federali, sono a carico del Cantone e del Comune nella misura del 50% ciascuno.
2Le spese per la tenuta a giorno periodica dei punti fissi planimetrici 2 e dei punti fissi altimetrici 2, dedotte le indennità federali, sono a carico del Cantone.
3Le spese per la tenuta a giorno periodica dei registri fiscali sono a carico del Cantone e del Comune nella misura del 50% ciascuno.


	Nel caso di eventi naturali
	Articolo 76

1Le spese di ripristino dei punti fissi planimetrici 3 danneggiati da eventi naturali sono a carico del Comune e beneficiano di un sussidio cantonale variante dal 10% al 40% a dipendenza del valore ufficiale di stima. La scala e le modalità di sussidiamento sono fissate nel regolamento.
2Le spese di ripristino dei punti di confine danneggiati da eventi naturali sono a carico dei proprietari e beneficiano di un sussidio cantonale e comunale variante dal 10% al 40% a dipendenza del valore ufficiale di stima. La scala e le modalità di sussidiamento sono fissate nel regolamento. I Comuni concedono ai proprietari un sussidio pari a quello accordato dal Cantone.



Capitolo 3 - Conservazione e consultazione dei dati della misurazione ufficiale
	Sicurezza dei dati
	Articolo 77

1Le spese per la sicurezza dei dati sono a carico del Comune nella misura dell'80% e del Cantone nella misura del 20%.
2È applicabile la tariffa stabilita dal Consiglio di Stato.


	Digitalizzazione provvisoria quale conservazione straordinaria

	Articolo 78

1Il Cantone si assume le spese di digitalizzazione provvisoria nella misura del 50% della spesa complessiva.
2La spesa residua della digitalizzazione provvisoria, dedotti le indennità cantonali e federali, è a carico del Comune.


	Consultazione
	Articolo 79

1La spesa per la consultazione dei dati della misurazione ufficiale da parte di terzi presso il geometra revisore al di fuori di un mandato è a carico del Comune. 
2È applicabile la tariffa stabilita dal Consiglio di Stato.



Capitolo 4 - Versamento di acconti ed esecutività delle decisioni riguardanti le spese
	Versamento di acconti
	Articolo 80

1Per le spese di esecuzione dei lavori di misurazione il servizio di vigilanza può concedere acconti all'ingegnere geometra assuntore nei limiti dell'importo stabilito nel contratto e in funzione dello stadio di adempimento del compito, sino ad un ammontare massimo pari all'80% dell'importo contrattuale.
2La concessione di acconti per le spese d’esecuzione dei lavori di tenuta a giorno è di competenza comunale.


	Esecutività delle decisioni riguardanti le spese
	Articolo 81

Le decisioni emanate in virtù degli artt. 11, 68, 74, 76 e 90 della presente legge sono parificate alle sentenze esecutive, in ottemperanza ai disposti di cui all’art. 80 della Legge federale sull’esecuzione e sul fallimento (LEF).



TITOLO 12 - RIMEDI GIURIDICI

	Rimedi giuridici
	Articolo 82

1Salvo disposizione contraria della presente legge, contro le decisioni del geometra e del servizio di vigilanza è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato. 
2Contro la decisione del Consiglio di Stato è data facoltà di ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.
3Ad entrambi i ricorsi è applicabile la Legge di procedura sulle cause amministrative.



TITOLO 13 - MISURAZIONI SECONDO IL DIRITTO PREVIGENTE

	Spese per la manutenzione 
	Articolo 83

1Le spese per la manutenzione delle componenti e delle basi della misurazione ufficiale allestite secondo il diritto previgente, dedotte le indennità federali e cantonali, sono a carico del Comune.
2Le spese di cui al cpv. 1 beneficiano di un sussidio cantonale del 20% del costo complessivo.


	Spese per l'archiviazione 
	Articolo 84

1Le spese per l'archiviazione delle componenti e delle basi della misurazione ufficiale allestite secondo il diritto previgente sono a carico del Comune.
2Il regolamento stabilisce le relative norme di applicazione.


	Assicurazione contro gli incendi e i danni della natura
	Articolo 85

Il Comune assicura contro gli incendi e i danni della natura i documenti della misurazione ufficiale allestiti secondo il diritto previgente.


	Piano corografico
	Articolo 86

1Il servizio di vigilanza è competente per la tenuta a giorno del piano corografico fino a quando non sono disponibili i dati della misurazione ufficiale necessari alla sua produzione automatica.
2Esso può delegare il compito a terzi.
3I costi per la tenuta a giorno e la manutenzione del piano corografico, dedotte le indennità federali, sono a carico del Cantone.


	Misurazioni provvisorie e mappe censuarie aggiornate

a)
procedura


	Articolo 87

1L'approvazione e la messa in vigore delle mappe censuarie aggiornate e delle misurazioni provvisorie rilevate aerofotogrammetricamente sono subordinate alla procedura di deposito pubblico.
2Esperita la procedura di deposito pubblico, il Consiglio di Stato approva la misurazione conferendole carattere ufficiale.
3Ad approvazione avvenuta, la misurazione servirà di base per le operazioni a registro fondiario provvisorio.


	b)
tenuta a giorno
	Articolo 88

1Le misurazioni provvisorie e le mappe censuarie aggiornate sono tenute a giorno in modo continuo. A tale scopo esse vengono affidate, dopo l'approvazione cantonale, al geometra del rispettivo circondario di tenuta a giorno.
2Il Consiglio di Stato emana il regolamento disciplinante le operazioni di aggiornamento.


	c)
Spese di esecuzione


	Articolo 89

1Le spese di esecuzione del primo rilevamento sono a carico del Comune nella misura del 70% e del Cantone nella misura del 30%.
2Le spese di esecuzione della compilazione dei registri fiscali sono a carico del Cantone e del Comune nella misura del 50% ciascuno.


	d)
Spese di tenuta a giorno


	Articolo 90

1Le spese di tenuta a giorno permanente, dedotti eventuali sussidi cantonali e comunali sono a carico di chi le ha causate.
2Le spese di tenuta a giorno permanente riguardanti le mutazioni di edificio e coltura beneficiano di un sussidio cantonale variante dal 10% al 40% a dipendenza del valore ufficiale di stima. La scala e le modalità di sussidiamento sono fissate nel regolamento. I Comuni concedono ai proprietari un sussidio pari a quello accordato dal Cantone.
3Le spese di mutazione dei confini territoriali sono a carico del Comune e beneficiano di un sussidio cantonale del 40%. Le modalità di sussidiamento sono fissate nel regolamento.


	TAG periodica dei registri fiscali
	Articolo 91

Le spese per la tenuta a giorno periodica dei registri fiscali sono a carico del Cantone e del Comune nella misura del 50% ciascuno.


	Spese per la manutenzione
	Articolo 92

Le spese per la manutenzione delle componenti e delle basi della misurazione provvisoria sono a carico del Comune e beneficiano di un sussidio cantonale del 20%.


	Consultazione e diffusione
	Articolo 93

Per la consultazione e la diffusione degli estratti della misurazione provvisoria sono applicabili per analogia gli articoli del Titolo 9 e l'art. 79 della presente legge.



TITOLO 14 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E ABROGATIVE
	Disposizioni transitorie


	Articolo 94

Per lavori di misurazione in corso prima dell’entrata in vigore della presente Legge rimangono applicabili le disposizioni della Legge sulle misurazioni catastali del 2 febbraio 1933.


	Abrogazione


	Articolo 95

1Con l'entrata in vigore della presente legge sono abrogati:

-
la Legge sulle misurazioni catastali del 2 febbraio 1933;

-
gli articoli 2 lett. b) e f),  3-5  e  19-20 della Legge sulla fusione e separazione dei Comuni del 6 marzo 1945;

-
gli articoli 1, 2, 3 e 6 del Decreto legislativo concernente l'esecuzione della misurazione ufficiale del Cantone Ticino, secondo il nuovo ordinamento federale (MU 93) e lo stanziamento di un credito di fr. 1'000'000.- per la realizzazione di una prima tappa di lavori del 27 giugno 1995;

-
il Decreto legislativo concernente l'approvazione delle mappe provvisorie rilevate aerofotogrammetricamente del 27 febbraio 1950;

-
il Decreto legislativo concernente il sussidiamento di spese d’aggiornamento delle mappe censuarie di alcuni Comuni del 12 settembre 1978.
2Con l'entrata in vigore separata degli articoli 24 e 25 della presente legge per quanto attiene alla rettifica di confini territoriali comunali, è abrogato:

-
l'art. 2 lett. c) della Legge sulla fusione e separazione di comuni del 6 marzo 1945.



	Entrata in vigore


	Articolo 96

La presente legge, unitamente all'allegato, trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referundum, è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore, ad eccezione degli articoli 24 e 25 per quanto attiene alla rettifica di confini territoriali comunali, per i quali la data d’entrata in vigore è fissata dal Consiglio di Stato.



Allegato

Modifica di leggi

Con l'entrata in vigore della presente Legge, la Legge sul demanio pubblico del 18 marzo 1986 è così modificata:

Art. 6 cpv. 1

1I confini del demanio pubblico sono demarcati dal Dipartimento competente conformemente alle disposizioni della legislazione sulla misurazione ufficiale.
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� La partrecipazione federale varia di anno in anno in base alla forza finanziaria del cantone.


� DF92		Decreto federale concernente il contributo alle spese per la MU del 20 marzo 1992


� Zona I		edificata o edificabile


� Zona II	agricola intensiva


� Zona III	agricola estensivo


� Forestale zona boschi


� OTEMU	Ordinanza tecnica sullamisurazione ufficiale del 10 giugno 1994


�  OMU	Ordinanza concernente la misurazione ufficiale del 18 novembre 1992


�  a dipendenza del valore di stima del terreno 


�  a dipendenza del valore di stima del terreno 


� ultimi casi di fusione: applicato il 40% (massimo aliquota mutazione coltura)


� dei costi dedotti i sussidi federali


� dei costi dedotti i sussidi federali


� dei costi dedotti i sussidi federali


� dei costi dedotti i sussidi federali
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